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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Un giornale liberale dichiara "me­
dioevale,, la posizione della C. G. I. L. 
sullo sblocco dei licenziamenti. " Pro­
gressive „ per i liberali sono eviden­
temente la fame e la disoccupazione. 
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LA VIA GIUSTA 
Avviene spesso che qualche 

scrittore o nomo politico provi a 
costringere la realtà politica in 
uno schema nuovo che gli appa­
ia geniale. L'esercitazione più 
u>ata è quella dello schema, o de-
?li schemi, a proposito del nu­
mero elei partiti politici e della 
loro disposi/.ionc nella topografìa 
parlamentare. Avviene poi nntu-
lalinentc che la realtà non tenga 
tonto degli schemi e che si in­
carichi di dimostrare, se non ai 
politici almeno agli storici, che 
i partiti non si inventano nò si 
immaginano. I partiti riflettono in 
ogni periodo ima particolare real­
tà slorica e non c'è trattato di fi­
losofia politica che stabilisca una 
ìolta per tutte quanti hanno da 
essere, come debbano disporsi, co­
me possano contrastare od al­
learsi. 

Ricordiamo ad esempio i rim­
pianti nostalgici sulla necessità di 
una tleslra e di una sinistra, le 
geremiadi deploranti il trasformi­
amo, di cui si faceva responsabile 
Depretis. Discorsi parlamentari, 
articoli dotti e disquisizioni chie­
devano che si moralizzasse il par­
lamento e la vita politica, che 
>i ritornasse all'antico, come fon­
ie di ogni saggezza; intanto nel 
paese e nel parlamento si impo-

—«wii la realtà nuova de» sociali-
>mo. che rompeva, per sempre, il 
vecchio schema e provocava un 
inutamcuto radicale nello schie-
iamento politico. 

Oggi appassiona un altro pro­
blema, non quello delle precise 
« ontiapposizioni fra partito di go-
xerno e opposizione, ma quello 
dell'equilibrio fra gli estremi, 
«inolio del partito di centro. La 
topografia parlamentare, le ana­
logie con altri periodi o altri pae­
si fauno dimenticare ancora una 
\olta la lealtà viv;i> con i suoi 
problemi concreti. Mario Borsa ha 
proposto cosi, nei suoi ultimi gior­
ni di permanenza al Corriere, un 
problema che la storia ha già ri­
solto dandogli torto. Il problema 
del partito di centro appare in­
fatti quello, non diciamo dell'au­
tonomia, ma della preponderanza 
dei celi medi, che realizzerebbero 
il governo del paese, equilibran­
dosi fra la destra conservatrice 

- elei proprietari e la sinistra ope-
': raìa. Posto così il problema è sta­

to sempre risolto in senso negativo 
per le forze progressive e, prima 
di tutto, per quegli stessi ceti 
medi che ne hanno subito l'illu­
sione. Partiti che hanno voluto 
isolare piccoli e medi produttori 
e artigiani, esercenti, impiegati 
dalla classe operaia hanno porta-
io questi ceti nella scia della rea­
zione capitalista, hanno prepara­
to la strada alle forme peggioi; 
«Iella reazione. 

Ben altro è oggi il problema 
che si pone ai celi medi. VV il 
problema del progresso sociale ed 
economico e dell'indipendenza na­
zionale. i.' la necessità di identi­
ficare le forze reazionarie che li 
minacciano e di riconoscere le 
forze progressive, che possono di­
fenderne gli interessi e dar con­
cretezza ai loro ideali. 

K' per dirla con estrema chia-
rrv.za, il problema del fascismo e 
dell'antifascismo che l'esperienza 
della guerra liberatrice ha risolto 
in l'.'uropa. con la vittoria antifa­
scista strappata con l'alleanza dei 
lavoratori e della parte più illu­
minata della piccola e della me­
dia borghe.-ia. 

Non si fratta quindi di propor­
re uno schema astratto, ma di ve­
dere piuttosto quali insegnamenti 
possono trarsi dalla esperienza 
slorica. Di fronte al fascismo «.he 
può minacciare ancora, di fronte 
ad ogni anche lontana possibilità 
di conflitto sta l'esigenza dell'al­
leanza politica di tutte le forze 
>ocioli progressive sotto la guida 
di quelle più avanzate. Forse se 
invece di cercare un ipotetico 
partito di centro in una fantasti­
ca geografia politica si esaminas­
se il problema della effettira uni-
la «Ielle forze democratiche si fa­
rebbe co<-a più utile. 

La Democrazia Cristiana pone 
la Mia candidatura a risolvere 
questo problema. Il suo procla­
mato interclassismo sarebbe que­
sta alleanza e la sua insegna uf-
hViale garantirebbe il contenuto 
democratico. Sta di fatto che l'in-
icrclassismo democristiano non è 
alleanza di lavoratori e di ceti 
medi, ma è piuttosto il paravenio 
» he permette la mimetizzazione di 
forze apertamente conservatrici. 
A coloro che cercano in Italia un 
partito di destra, conservatore e 
magari si dolgono di non trovarlo 

* consigliamo un isame attento -del 
partito di De Ga*pefi.*Il partito 
«onservatore potrebbero forse ITO. 
vario lì, impegnato a covare le 
sue uova di cuculo. Cosi riguardo 
al blocco democristiano il proble­
ma dell'antifascismo conseguente 
sia appunto nell'impcdirc che for­
ze popolari siano rimorchiate da 
forze reazionarie, nel permettere 
con una giusta politica l'unità 
delle sue forze sinceramente de-
mocratùhe-con socialisti e comu­
nisti. 

Per quello che si riferisce ai 
relitti del Partito d'Azione, ai se­
guaci scarsi in verità di Manlio 

. Brosio o di Parri e al più consì­
stente Partito Repubblicano non 
vorremmo che si dimenticasse una 
esperienza recente. Che le forze 
democratiche di questi partiti e 

di questi gruppi >i uniscano, ci 
pare augurabile, ma non giù nel 
vano sogno di un partito ugual­
mente lontano dalla destra e dalla 
sinistra. Il Partito d'Azione si è 
affermato e ha avuto una sua fun­
zione importante nel movimento 
di liberazione nella misura in cui 
ha rappresentato lo sforzo di stra­
ti piccolo borghesi per realizzare 
l'alleanza coi partiti operai. E* 
naufragato nel sogno grandioso e 
megalomane di sostituirli, affi­
dando a un gruppo di intellet­
tuali l'incarico ili costruire un 
parlilo di cenlio che governasse 
l'Italia. 

I ce l i m e d i , n o n c'è m e d i t a z i o ­
ne n o s t a l g i c a c l i c p o s s a i m p e d i r l o . 
n o n p o s s o n o t r o v a r e la l o r o v ia 
>e n o n t r o v a n o la s l i a d a m a e s t r a 
de l p r o g r e s s o e d e l l ' i n d i p e n d e n z a 
n u z i o n a l e e se n o n i n t e n d o n o c h e 
su q u e s t a v ia d e v o n o m a r c i a r e 
c o n la classe, o p e r a i a . L o d i m e n ­
t i c a n o n u c h e c e r t i s o c i a l i s t i c h e 
si i l l u d o n o di a c q u i s t a r e le s i m ­
p a t i e de i c e l i m e d i c i v e t t a n d o c o n 
l ' a n t i c o m u n i s m o e n o n i n t e n d o n o 
c h e l ' a z i o n e d i a v a n g u a r d i a d e l l a 
c l a s s e o p e r a i a e s l a t a il l i e v i t o 
d e l l a n u o v a u n i t à p o p o l a r e e n a ­
z i o n a l e . 

I c o m u n i s t i h a n n o c o n c r e t a m e n ­
te o p e r a t o p e r l ' u n i t à d e l l e f o r z e 
d e m o c r a t i c h e : e s s i h a n n o c o m ­
b a t t u t o il s e t t a r i s m o c h e i m p e d i ­
va a l l o r o p a r t i t o di e s s e r e u n a 
g r a n d e o r g a n i z z a z i o n e p o p o l a r e e 
h a n n o a d o g n i t r a i l o p r o p o s t o il 
p r o b l e m a di u n a p i ù l a r g a u n i t à . 
La p r e m e s s a di eptesta u n i t à è 
l ' in tesa s e m p r e p i ù s t r e t t a c o n i 
s o c i a l i s t i , m a la c o n c l u s i o n e p o ­
t r e b b e e s s e r e a n c h e q u e l l a di un 
v a s t o m o v i m e n t o p o l i t i c o , c h e s a ­
r e b b e la g a r a n z i a s i c u r a c o n t r o 
o g n i p e r i c o l o f a s c i a l a , la p r e m e s ­
sa di un p r o f o n d o r i n n o v a m e n t o 
(Icinoc i . i i i c o . 

G I A N C A R L O l'A.IKTTA 

LE NORME Dì PROCEDURA IN DISCUSSIONE MIA CONFERENZA DEI 21 

necessità dell'unità democratica 
in un discorso di Molotov air Assemblea 

Una pace duratura, dichiara il Ministro sovietico, non può ba­
sarsi su decisioni imposte da un gruppo di Stati ad un altro 

La Segreteria 
delP.C.I. 

sulle agitazioni 
economiche 

P A R I G I . 8. — U n n u o v o ed a c c e s o 
d ibat t i to si è aper to ogg i al L u s ­
s e m b u r g o .sulle ques t ion i p r o c e d u ­
rali , d o p o u n d e c i s o i n t e r v e n t o di 
M o l o t o v in f a v o r e d e l l ' a d o z i o n e da 
p a r t e d e l l ' A s s e m b l e a de l c r i t e r i o 
d e l l a m a g g i o r a n z a di d u e terzi in 
tu t t e le vo taz ion i c h e d o v r a n n o ef­
fet tuars i ne l eoi so de l la Conferei! ' .a . 

Al l ' in iz io d e l l a s e d u t a p l e n a r i a 
od ierna , il p r e s i d e n t e p r o v v i s o r i o , 
B idau l t . h a inv i ta to i d e l e g a t i p r e ­
sen t i ad a p p r o v a r e il t es to r i v e d u t o 
d e l l e fornii' di p r o c e d u r a , vo ta to 
la .scorsa not te da l l 'appos i to C o ­
mi ta to . 

P a r l a M o l o t o v 

H a ch ie s to qu ind i la paro la M o ­
lotov , i l q u a l e h a a n n u n c i a t o c h e 
la d e l e g a z i o n e .soviet ica è contrar ia 
a l la propos ta d e l C o m i t a t o di p r o ­
c e d u r a f a v o r e v o l e al s i s t e m a di 
m a g g i o r a n z a s e m p l i c e . 

« I l s i s t e m a di v o t a z i o n e in unr. 
c o n f e r e n z a i n t e r n a z i o n a l e — ha 
p r o s e g u i t o i l M i n i s t r o s o v i e t i c o — 
è q u e s t i o n e m o l t o i m p o r t a n t e . La 
C o n f e r e n z a è c h i a m a t a ad e s p r i m e ­
rò il s u o p u n t o di v i s t a .su m o l l e 
q u e s t i o n i i m p o r t a n t i e n o n si p u ò 
p e r m e t t e r e c h e q u e s t e q u e s t i o n i 
v e n g a n o d e c i s e con la m a g g i o r a n z a 
di u n so lo vo to . 

La d e l e g a z i o n e s o v i e t i c a è c o ­

stret ta 4 r icordare a lcuni fatti e l e ­
mentari-. K' ben no lo c h e il d e s i ­
der i» di raggiungere- l 'unanimità tra 
i m e m b r i de l la C o n f e r e n z a è p r i n ­
c ip io a n i m a t o r e dei nostri lavori , 
ni' p o t r e b b e essere a l tr iment i . N a ­
t u r a l m e n t e . non è cosa faci le rag ­
g i u n t e l e una intesa tra i v e n t u n o 
Stat i rappre.-entati a ques ta C o n ­
ferenza. Ma. r iunendoc i qui. noi 
d o v e v a m o tentare di ragg iungere 
questa unan imi tà e ques ta rec iproca 
intesa. S a r e b b e s tato imposs ib i l e 
a l t r iment i r a g g i u n g e r e buoni r i -u l -
tati ne-! c a m p o degli altari i n t e r n a ­
zionali >>. 

Grandi e piccoli pae.-i — ha det to 
Molotov — .sono rappresenta t i qui 
per f o r m u l a r e proposte , c h e p o s s o ­
no e s sere acce t ta te da tutti . I p i c ­
col i Stati s o n o p a r t i c o l a r m e n t e i n ­
teressat i in ques te n o r m e di p r o ­
cedura . L e granui p o t e n z e h a n n o 
f r e q u e n t e m e n t e impos to la loro v o ­
lontà e s o n o g iunte l ino a m a n t e n e r e 
t ruppe ne i loro terr i tor i per e s e r ­
c i tare press ion i , che a b b i a n o il loro 
p e s o nei negoziat i e i m p o r r e la l o ­
ro v o l o n t à al le p i c c o l e nazioni . 
Ques to m e t o d o non p u ò es.-ere s e -
guto in una conferenza del ia pace . 

C o n s e g u e n t e m e n t e a b b i a m o c e r ­
cato un m e t o d o che p e r m e t t e s s e di 
r a g g i u n g e r e l 'unanimità . Le nostre 
dec i s ion i non debbono e*.-sere d e t e r -

iterazioni del Consiglio ilei Minisi 
li decreto di scioglimento del Senato sarà registrato con riserva 
dalla Corte dei Conti -Promozione per anzianità, su proposta 
di Scoccimarro, dei militi della Guardia di Finanza - Concessio­
ne gratuita di 200 gr, di tabacco agli operai delle Manifatture 

m i n a t e da pre.-Moni o dal voto c o n ­
trario di una parte de l l e d e l e g a ­
zioni. No i sapp iamo anche che la 
• Carta»- de l l e Nazioni Uni te d ice 
c h e le dec is ioni su l l e ques t ion i i m ­
portanti d e v o n o e s sere prese col 
voto f a v o r e v o l e di due terzi de l la 
A s s e m b l e a . N e l Cons ig l io di S i c u ­
ri zza è addirittura r ichiesta l 'una­
nimità de l l e g l a n d i Po tenze . - , 

I p r e c e d e n t i a c c o r d i 

d e l C o n s i g l i o d e i « 4 » 

Il C o n s i g l i o dei Ministr i r iunitosi 
ieri al V i m i n a l e , so t to la p r e s i d e n ­
za de l m i n i s t r o P i e t r o Nermi. ha 
e s a m i n a t o ed a p p r o v a t o una ser ie 
di important i p r o v v e d i m e n t i . 

Il p r i n c i p a l e p r o v v e d i m e n t o adot ­
tato è q u e l l o r e l a t i v o al la l e g i s t r a -
z ione con r i serva del d e c r e t o del 
24 g i u g n o scordo c o n c e r n e n t e la c e s ­
s a z i o n e d e l l e funzioni dei S e n a t o 
c o m e o r g a n o l eg i s la t ivo . 

L a Corte dei Conti intatt i a v e v a 
r i t enuto di non poter reg i s trare il 
d e c r e t o de l p r e c e d e n t e g o v e r n o g i u ­
d i c a n d o c h e la d e l i b e r a z i o n e in m e ­
rito fosse di c o m p e t e n z a de l la Co­
s t i tuente . Il C o n s i g l i o dei Ministri 
ha p e r t a n t o d e c i s o di c h i e d e r e la 
reg i s t raz ione con r iserva e di a p ­
p l i care il d e c r e t o di . sc iogl imento 
del S e n a t o . 

I l Cons ig l io ha inol tre a o ( : o v a t o 
u n d e c r e t o l e g i s l a t i v o p r o p o s t o dal 
Min i s t ro d e l l e F inanze c o m p a g n o 
S c o c c i m a r r o , c o n il q u a l e v i e n e po ­
sto r i m e d i o ari una g r a v e i n g i u s t i ­
zia ne i confront i dei n u m e r o s i m i ­
litari d e l l a Guardia di Fin?nza i 
qual i , pur a v e n d o dir i t to al la p r o ­
m o z i o n e , p e r cau.-e var ie , non h a n ­
no o t t e n u t o l ' a v a n z a m e n t o . Con q u e ­
sto p r o v v e d i m e n t o tutti gli a p p u n ­
tati de l la G u a r c : a di Finai.z;, c h e 

al 31 d i c e m b r e 1945 a b b i a n o una 
anz ian i tà di 10 anni uti l i a l l ' a v a n z a ­
m e n t o s a r a n n o senz 'a l tro p r o m o s s i 
al g r a d o s u p e r i o r e . Circa 4000 a p ­
puntat i de l la G u a r d i a di Finanza 
b e n e t i c i e r a n n o di q u e s t o p r o v v e d i ­
m e n t o . Le p r o m o z i o n i s a r a n n o r ias ­
sorb i te a d e c o r r e r e dal 1947 e n e g l ; 

anni succes s iv i , in rag iono de l la 
metà dei posti a n n u a l m e n t e d i s p o ­
nibi l i . l imi tando quindi le u l t e r i o ­
ri promoz ion i al grado di a p p u n t a ­
to all 'altra m e t à dei posti . 

U n altro p r o v v e d i m e n t o .sempre 
del Minis tro d e l l e F inanze , p o n e li­
ne ad una ^ p e r e q u a z i o n e di trat ta­
m e n t o nei c o n f r o n t i . degl i opera i 
e d e l l e o n e r a i e de l l e m a n i t a t t u r e 
di tabacchi . 

M e n t r e gli impiegat i di tali ma­
ni fa t ture a v e v a n o o t t e n u t o ia c o n ­
c e s s i o n e di .'JOO gr. mens i l i oi t a b a c ­
co gratui to , operai ed espert i crani» 
l i m a s t i e s . I u - i Con il n u o v o p r o v ­
v e d i m e n t o de l qua le b e n e n - S r r a m n , 
c h e a 'Mi mi la persone , v i e n e este.s.i 
per il c o n s u m o p e r s o n a l e la con 
ces.sione de l q u a n t i t a t i v o n .e l i s i le 
d: 200 g r a m m i di tabacco anc- ie agl i 
opera i ed a l l e opera ie . T a l e ^ o n c e s -

di d e n u n c i a r e i loro profìt'i . ai t e i -
mini de l la l egge sui sovraprol i t t i di 
guerra, a b b i a n o acce t ta to il c o n c o r ­
dato, pr ima di una d e c i s i o n e de l l e 
C o m m i s s i o n i di a c c e r t a m e n t o . Ad 
essi quindi -IOII verrà app l i ca la p e ­
nal i tà per ome.vi i d ich iaraz ione , an­
che --e questa .sarà fatta «Un data 
ciel n u o v o decrc to. 

K' s tato pure a p p r o v a t o un i>r«»v-
vcdiment- i con il qua le v i e n e rego­
lato lo >tato deu'i operai - t e m p o - 1 Conferenza 
ranci dei monopol i di S t a t o - , f n ] . , ( . j 1 e 

Molotov lia quindi det to che ne l l e 
c o n f e r e n z e internaz ional i , tenutes i 
durante la guerra, quasi tutte le 
dec i s ion i important i furono p r e s e 
.' in b a s e ad accordi r e c i p r o c i . . e 
che la U n i o n e Sov ie t i ca è conv inta 
de l l ' imposs ib i l i tà di r a g g i u n g e r e r i ­
sultati pos i t iv i nel c a m p o i n t e r n a ­
z iona le se si ignora la necess i tà di 
r a g g i u n g e r e l 'unanimità tra i paesi 
interessat i . Lo s tesso Cons ig l io dei 
Ministr i degl i Esteri >i era d i ch ia ­
rato f a v o r e v o l e , lo scorso mese , d o ­
po l u n g o ed a t t e n t o e s a m e alla 
m a g g i o r a n z a di d u e terzi. 

A cpiesto punto . Molotov ha c o m ­
m e n t a t o la n u o v a proposta br i tan­
nica per la magg ioranza s e m p l i c e , 
approvata ieri del Comi ta to di pro ­
cedura: proposta che si r i so lve pra­
t i c a m e n t e in un benef ic io per colo­
ro c h e non si p r e o c c u p a n o del la 
u n a n i m i t à e c h e quindi non si p r e ­
o c c u p a n o che le dec is ioni s iano a u ­
torevo l i . 

Il Minis tro sov ie t i co ha addossato 
la responsabi l i tà de l la s i tuaz ione 
venutas i a creare , a l le de legaz ion i 
br i tannica ed a m e r i c a n a che per­
s e g u o n o questa l inea non coerente 
di condot ta , al lo scopo di faci l i tare 
l 'approvaz ione da parte de l la Con­
ferenza di future propos te che par­
t i c o l a r m e n t e le in teressano . 
• Per' m e t t e t e in giusta l u c e la par­
te • a v u t a dal Minis tro aus tra l iano 
Evatt nel corso de l l e r iunioni d e l i 
Comi ta to di procedura. Molo tov ha 
citato alcuni brani del la s tampa pa-1 
r is ina . j 

- I n quest i giornali — ha de t to ! 
il m i n i s t r o sov i e t i co — a b b i a m i i ,, 
letto c h e i m p o t e n z e occic'cufiifr 'idil­
lio (tritìo la /(M'olio su l'ilnìoiie S o ­
viet ica •-. 

come pure gli altri paesi d e m o c r a ­
tici de s iderano che vi s ia un c o n ­
s e n s o quanto più u n a n i m e poss ib i ­
le r e l a t i v a m e n t e al la s i tuaz ione i n ­
ternaz ionale 3. 

« E' nostro d o v e r e lavorare — ha 
conc luso Molo tov — per la ins tau­
razione del la pace. T e n t a r e di m e t ­
tere una magg ioranza de l la C o n f e ­
renza contro una m i n o r a n z a non 
.servirà a nul la . 

Gli autori di ta le t e n t a t i v o non 
o t t e i r e b b e r o l 'appoggio de l l 'op in io -

' ne pubbl ica . Essi non farebbero che 
ins id iare l 'autorità de l la c o n f e r e n ­
za, autori tà che d e v e s tare a cuore 
a noi tutti ;>. 

Al ia fine del d i scorso di Molotov , 
ha p i e s o la parola il d e l e g a t o a u -
s trc l iano Evatt , il q u a l e ha par la to 
ancora in di fesa de l la magg ioranza 
s empl i ce . S u c c e s s i v a m e n t e il rap­
presentante j u g o s l a v o , K a r d c l j , si 
è d ich iarato contrar io al la s o l u z i o ­
ne adottata p e r q u a n t o r iguarda il 
voto , s o l u z i o n e c h e p o r r e b b e un 
dato b locco di p o t e n z e in grado di 
imporre la sua v o l o n t à agl i altri . 

Sub i to dopo è sa l i to a l la tr ibuna 
il d e l e g a t o br i tannico , A l e x a n d e r , il 
qua ie ha imbas t i to la sua difesa , 
d ich iarando che la d e l e g a z i o n e in ­
g l e s e è contraria ad una rev i s i one 
del s i s t ema di m a g g i o r a n z e accet ­
tato dal Comita to per la procedura . 

perchè c iò p o r t e r e b b e ad una per­
dita di ton ico , m e n t r e . il m o n d o 
des idera c h e M progredisca verso il 
r a g g i u m m u e n i i i de l la pace •-. 

A l e x a n d e r Ila quindi accusato 
Molotov' «li o s t ruz ion i smo . 

C o n c l u d e n d o il s u o in tervento , il 
de l ega to br i tann ico ha r i conosc iu ­
to che nel C o m i ' a t o gli Stat i U n i ­
ti e la Gr.m Hreiagna , ' c o m e già 
durante la guerra, si t e n g o n o la 
mano ... Ques to c o o r d i n a m e n t o degl i 
sforzi ingles i ed amer i can i — ha 
affermato A l e x a n d e r -— è r ivo l to 
oggi in • d i fesa d e l l e p icco le naz io ­
ni e de l la d e m o c r a z i a •. 

La seduta è stata quindi a g g i o r ­
nati! a l le 10 di d o m a n i . S o n o iscritti 
a par lare Byriuv-, Manui lski e K i s -
solov, 

Si a p p r e n d e in tanto c h e il P r e ­
s idente del Cons ig l io on. A l c i d e De 
Gasperi ha r i cevuto oggi a l l 'Amba­
sciata d'Italia il Minis tro deg l i 
Esteri e capo de l la d e l e g a z i o n e bra­
s i l iana N'eves De Fontoura. Il c o l ­
loquio . durato o l tre un'ora, è s ta lo 
assai cordia le . 

11 Minis tro Corbino .si è i n c o n ­
trato col .sotto capo del la sez ione 
e c o n o m i c a del la d e l e g a z i o n e a m e ­
ricana Wi l l i am Tliorp. 

L'on. S a r a s a t ha v is i ta lo 
le i G e o r g e 
Mac Nei l . 

V il de l ega to 
a l l 'Ho-
ing lese 

CONTRO LO SBLOCCO DEI UCH.NZIA/MENTI 

Grande manifestazione a Genova 
•le riunioni • dplh» Yodvrav.umi Nn/iauali dei l a-

ruralori dell'Industria e /'allPiìQinnwnlo della 
C. (ì. /. /,. - // Yd.li. per i ijwvniii del 'Jri' alle anni 

C o n t r o l a p o l i t i c a 

e le i b l o c c h i 

. L 'Unione Sov ie t i ca — ha cont i ­
nuato Molotov — ri t iene che la 

per la pace non miri 
a cne questa o que l la potenza 

questa categor ia si trovai..» infatti j O i o c c o di po tenze p r e n d a n o 

s i o n e è intesa q u a l e g i u s t o r i co - agevo laz ion i fiscali e tr ibutar ie già 
n o s c i m e n t o v e r s o una categor ia di 
lavorator i dist intas i ne l la r iprcs? 
produt t iva . 

Con altro p r o v v e d i m e l o s o n o 
state abo l i t e le sanz ion i Denali pe i 

o 
il su­

per anni numero- i opera i i qi;a!i : m-avvento "suil'Uniono Sov ie t i ca <> 
non g o d o n o in tal m o d o .1 dir i t to l .^ , q u a l u n o u e altro Stato 
alla p e n d o n e Con il provvf di-in n - , c h i u n q u e tentasse ni at tuare un 
to a p p r o v a t o ieri v i e n e aumenta i - ; ! , ; i k , n n r , t . u „ - a r e b o e cer to ni m a n -
dei 10 per cento l 'organico di ruolo : c . a r t , ' : i I s t l ( , _..(.,)!;„ ,. dj p r o v o c a r e 
d o - h onerai permanent i lei M o n o - ; barino prima di' tutto al 
poh. i m m e t t e n d o cosi in questa c a - m r i o S ta to e noi 

t e m p o r a n e i 
due anni di 

tegoria gli operai 
c h e a b b i a n o a l m e n o 
Ti'zianita di serv iz io 

Il C o n s i g l i o ha poi a p p r o v a t o un 
p r o v v e d i m e n t o con il qua le v i en ; 
abol i to l 'ammasso o b b l i g a t o n e de: 
bozzol i da seta l a sc iando in v igore . 
a v a n t a g g i o d e l l ' a m m a s s o v o l o n t a ­
rio de l lo .sfes-o prodot to , ".otte le 

ipr io 
questa confere i : 

Voi sape te eh' 

p r e v i s t e per i .-eticoltori. 
S o n o stati ir.'ine approvat i n u m e ­

rosi altri p r o v v e d i m e n t i di o r d i n a ­
ri i a m m i n i s t r a z i o n e tra cui: 

Il C o n - i g l i o tornerà a riunirsi rio-! 
tutti co loro c h e sot topost i a l l ' obb l igo 1 mani , v e n e r d ì al le ore IP. 

piando e stato IR -
cessar lo combat -ere i no-siri c o m u ­
ni nemic i . i 'Unioi .e Sovi<nr. i non 
e r imasta indietro 

L 'Unione S o v i i ' i c a e lieta di avei 
s a l v a t o ir. c ivi l tà cu opea dal la bar­
barie fascista — oi ,_• glioma di avvi 
l iberato parecchi s ...i europei d a l ­
la o p p r e s s i o n e 1.ideista a iutandol i 
poi a sv i luppars i d c m o i ì a t i camcnt i-
e ad inna lzare In bandiera dei la li­
bertà e del la iT 'urrcz ione naz io ­
nale. 

Q u e s t o ci eia il dir i t to di r u o i -
idare qui che l 'Unione S o v i e t a i 

Ieri sera a G e n o v a a i le ore Hi 
•Ile Diazze De Ferrari e Matteot ­

ti. gì e m i t e di lavoratori pervenut i 
anche dal le p r o v i n c e l imitrofe , è 
stato tenuto un g r a n d e c o m i z i o :li 
protesta per l ' a t t egg iamento del la 

! C'oniindusiria nel la q u e s t i o n e de l io 
(.sblocco dei l i cenz iament i 

Il c o m p a g n o social i s ta M o n u e l l i 
e s tato nominato « r e s i d e n t e del la 
mani fe s taz ione . Manno parlato il 
s egre tar io de l la C e l i , di Gtnov i 
Pai lenzoni . il r epubb l i cano Malaco-
ii e due oratori l ibertari che han­
no portato la l o i o a d e s i o n e all-i 
man i f e s taz ione Ma preso quindi l i ! 
•jarolii i! c o m u a g n o Negro , s e g i e - i . n * i • • 

ai suo p r o - - I a n o d c l I a C d L d i G e n o v a e eie- (Mlf- r < ' S l c r < " l > h c * i t t i I t a l i » 
dia autorità ' S p u t a l o alla C o s t i t u ì ' . l e , il quale ha 

• spi c i ' u a t o c o m e hi mani fe s taz ione 
non volevi» ossei e unii minacc ia ma 
so l tanto una protesta c o n t i o la po­
s iz ione i n t i a n s i g e n t c degl i indu­
striali che tentano di p o l l a r e hi 
lotta sul terreno p o l i t i c i r di d;'-
ro ia prima pu:.-la!at;i ali;. R< pub­
blica nascente 

Ini.i i ito ieri m a n i n a . pif.-Mi 1̂  si 
g r e t e i i a del la C.G.I.L.. si s o n o riu­
niti i segretari d e l i e più impoi fan-j7 l a o -iatorpe clinici e (t ia cui !'• \r 
ti Federazioni Nazional i dei L a v o - ) t .gi ie i e . il Fucil ieri- • e il « Mi-
ratori de l l ' Indu-c i ia per c-.-amin.nc trag l iere • ). K tcn-pechniere; H s o m -

• •••••••••••••••••llllllllllillllllllllllllllllllllllllllllllllflllllllllllllllltltlillllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll H i l l llllllll titillili 
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tari e a s s i s t enz ia l i , so lo una per ­
centua le di essi , O.M i ;i| :<.=. m i «•cu­
lo. r iguardava i material i per l ' in­
cinsi i ì;i Nel secondi) .semestre q u e ­
sta p e r c e n t u a l e s e c o n d o i piani , si 
e l e v e r e b b e al 5.1 p t r cento in m o ­
do da o t t e n n e < he l ' impostaz ione 
di c iur l i te le inol is i ì iale registri un 
a u m e n t o «!• I :ti:n per cento r ispetto 
al pr imo semesti-f- :-,i conta pure MI 
un;i magg ioro d isponibi l i tà di car ­
bone per r indu . su .a pari ad un a n ­
n i d i l o deil'i;o pei i <-nto r ispetto ai 

i pr imo s-eniestre 

La flotta 
L i situazioni- del la nostra M;iii."..i 

ria guerra m i r l a z i o n e a l le de , i-
sioni pre>e a Parigi rial Cons ig l io 
dei Quattro Minestri degli E s t c ì 
risulta, sei oncio q u a n t o a p p r e n d e 

j l " ' - A n s a j . !a SL-guente: n a v i g l i o da 
| e f in-egnare. :? «-ora/.'.aw» ( . C e s a r e » . 

• Itali i • . ' V i t tor io Vene to ): 5 
c r o c i a t o n I Aosta s. - E u g e n i e 

I : I-fegrlo --. ~ S c i p i o n e . e P o m p e o ); 
i 7 ! 

C erano solo soldati abbandonati al loro destino 
Si resisteva in attesa della divisione tedesca che non sarebbe arrivala mai 

ni 
Le nostre diri.sionè rruno «ii£t».\ì«iie 

sul Don. oramai febbrilmente impe­
gnate soltanto in IMI mimilo lavoro 
di opere, di co s t ruz ion i s o f t e r r n i i c . 
di scavi da affrontare prima che il 
g e l o p e n e t r a s s e protonrfameiUV nel­
la terra impedendo al piccone di 
morderla. Tutte le speranze deol l 
u o m i n i , c o n c e n t r a t e vcU'nhimo pe­
riodo intorno alla civatunli-'ei di un 
??iirflcolo in r ir fù del quale / o s s e 
ancora poss ib i l e fare a m e n o di c o ­
noscere l ' incer i lo russo, si e r a n o 
anch'esse interrate nel d u r o lavoro. 
La guerra si r i s o l e r à in piccole 
sparatorie, in scontri brevi e l'io-
lenti di particplic, in una attesa di 
i n c u b o s e m p r e p i ù p e s a n t e e m i ­
ster iosa nelle l u n g h i s s i m e nofti s f c . -
Iate. Il n e m i c o Jio.i era mai stato 
così calmo. Aveva s o s p e s o i p a s s a g ­
gi farri ri de l fiume con m u c r o n i 
su l filo della corrente, a r e r à s o s p e ­
so i co lpi di m a n o e non r i s p o n d e r à 
n e p p u r e a l l e nos t re incurs ion i . iVon 
era diffìcile c a p i r e che esso aveva 
qualche cosa di p ia i m p o r t a n t e da 
fare, q u a l c h e cosa che, ira n o n 
molto, ri d i r e b b e inferes<nro da 
f i c i n o . 

D u r a n t e le quat tordic i o r e 7iof-
furne s i u d i r à s e n ; a posa il r o m b o 
dei m o t o r i o l t r e il D o n . i motor i 
degli autocarri che andavano e ve­
nivano portando in linea nomin?. 
mater ia l i , r i r e r i per la grande con­
centrazione offensiva. A l c u n i p r i ­
g ion ier i c o n / e r n i a r o n o la nofi; in 
d e l l a p r e p a r a z i o n e e racconfaroi to 
di m o l t e d iv i s i on i s i b e r i a n e accam­
pate da g iorn i all'addiaccio ne i b o ­
schi . A l l ' add iacc io con q u e l l a tem­
peratura! Molti precisarono anche 
la data dell'attacco ncll'll d i c e m ­

bre; e ancora <a;yi non riesco a ren­
dermi conto per quale straordina­
ria combinazione codesta voce rac­
colta da un prigioniero e passata 
conte d'uso di reparto in reparto. 
potè effettivamente coincidere con 
l'iniii'o della paventata seconda 
grande offensiva invernale aell'Ar-
mata Rossa. 

L'attacco cominciò con 7r/i"iirio.<'* 
diversiva sul settore cu.'.'.. - Pasn-
bio J-; riia fu portato s u b i t o a fondo 
nel punto più delicato e p i ù diffì­
cile del fronte, 'nell'ansa di Werk 
Manion. detta comunemente la pic­
cola ansa della grande ansa, nel 
settore di congiunzione fra le jin-
sfre due riirisioni p i ù p r o v a l e in 
agosto e in settembre, la > R G Ì V W -
na .s e la -Cosseria-. Fin dalle pri­
me ore di combattimento, fu chiaro 
come, disgraziatamente per voi. 
l'esercito s o r i e f i c o avesse capirò 
dov'era il p u n t o d e b o l e di tutto ti 
fronte russo-tedesco e iiitendess** 
r o m p e r e i l . n o s t r o fragile sistema 
difensivo, irretire e annientare tut­
te le forze che si fro r a r a no s u ' 
fronte del Don, l'armata tederca che 
operava contro Stalingrado, n o n c h é 
c h i u d e r e alle spalle e taglio- Inori 
l'armata tedesco-rumena de'- Cau­
caso. 

Alla ARM1R dunque, c o m p o s t a 
esclusivamente di d i r i s i o u i di fante­
ria. senra un carro armato, senza 
un battaglione di riserva, coi soldati 
sfiduciati e s f a i v h i s s i m i r e n i r a a 
toccare il compito p iù grave e de­
cisivo della guerra, nel m o m e n t o in 
cui le sue sorti potevano c a p o v o l ­
gers i e per sempre. Un compito eh*. 
nonostante tutto, ne i p r i m i g iorni . 
assolse con o n o r e , fino a quando 
cloc fu sorretta dalle false p r o m e s ­
se di rinforzi tedeschi, di d iv i s ion i 

corn;;«ife l i urr ieo . l'i sìormi d'.ifind-e ...' ; 

- stukas - ni precinto ni rìcco.'/are !go lar inen t i 
dai campi di fortuna. Promesse chc'inancuvatut e le mitrai / l ie si incep-
avevano il solo s c o p o di .sacrificare panino. Col freddo sempre più i:i-

rwnc.o "C,ri a r n i ara re 
anche se .'<• Munizioni Confederaz ione 

ad oltranza tutti i nostri -eparri li­
n o nl l 'ul i i fuo uoiiio. per r . -ascat ire 
frattanto olle d i r i s i oa i tedesche d> 
Stalingrado di assumere n u o r e p o ­
s iz ioni , di mettere in salra i loro 
mezz i «' 2 UITO nomil i: . 

Gli ufficiali e i soffia ri lt<it'.a-\i at­
taccali frontalmente VII dicembre. 
nonostante le condizioni r'siche <* 
moral i ftiffVjfrro o'ie itrUhsnti, s'. 
comportarono ro.r.e megli t non si 
p o ! e r a . *?5Si c o m p i r o n o il loro n o - ' c e m b r i , 
vere />;« a quando fu più ci e u n ; a - | l 'altro e 
;i a me ii re 
butte fi* ;il~ 

••ossibile <-ompier;o. 
« ììl&Jii I"I?»I* i'i;:*"*rtr. 

renso. con le dita dei piedi che ri;-
j'euirfiiio bianche forni,colanti e poi 
ìi«re insens ib i l i , ut una ecatombe di 
morii e di feriti, in un b ianco in ­
terno di lamenti e dì hesteimnìc. S: 
rc*i.\teva i-; attesa del <a.nbio. u n -
miìicicto per la notte, e ogni giorno 
cosi. ?n arresa della d,visione coraz­
zata tedesca che i.o»i sarebbe mai 
arr irara . 

L'ii. v. 12. Ì: in. Ì: U. ;: 15 di-
cinque <;lorni uno dopo 
rinrjve -.'otti irterminabtii 

i'om-:di questa vita. 
il loro',*;-;? rotti sa 

c.nqne g.orni e cvn-
za rliiiifiVn'- tuc'ii'o. 

le proposte d t g ì ; industr ia l i e pei 
preparare un p iano c o n c r e t o per 
ì i-solvere la «pie n o n e d e l l o sb loc ­
co dei l i cenziamel i ' ! . 

D e p ò l 'espos iz ione da p a r i e ri- l-
j la segreter ia cìei r isultat i del lo 
i trat tat ive sono s tate d i s c u s s e le PJ-
i s i / ion i dei datori di l a v o r o e le 
j l o n t r o p r o p o s t e de l la C G I L . , CTK 
; t e n g o n o conto d e l l e e f fe t t ive n e -
j cess i la di r ipresa d e l l e a z i e n d e e 
ae i bisogni d e l l e m a s s e lavoratr ic i 
nel q u a d r o degl i interess i del p a e ­
se e de! p r o g r a m m a g o v e r n a t i v o . 
C,'uc-sta mat t ina a l l e 9 r i p r e n d e r a n ­
no le d iscuss ioni al Min i s tero del 
Lavoro . 

A n c h e la F e d e r a z i o n e Naz iona le 
dei Lavotaroi d;-I C o m m e r c i o è in 
«mesti giorni in d i s c u s s i o n e con la 

dei C o m m e r c i a n t i 
per o t t e n e r e a lcuni m i g l i o r a m e n t i 
per l e ca tegor ie rappresen ta te . 

A ioro vol ta i g i o v a n i lavorator i 
sono in ag i taz ione p e r c h è gii i n d u ­
str ial i . c o n t r a r i a m e n t e a q u a n t o 
era s ta to c o n c o r d a t o in p r e c e d e n ­
za, p r o c e d o n o al l i c e n z i a m e n t o dei 
g iovani di l eva c h e p r e s t a n o s erv i ­
z io mi l i tare con la cI^S5 e 1920. I 
circoli del F r o n t e de l la G i o v e n t ù 
s tanno i n v i a n d o da tutta Ital ia o r ­
dini de l g i o r n o p e r c h è gli. i n d u ­
striali s i ano r ich iamat i a l l ' o s ser ­
vanza dei patti l i b e r a m e n t e s t ipu­
lati 

merg ib i l i : lei moto.s i luranl i : 15 M.A S. 
ti V.A.S : -I motose ; !i per s o r v e ­
gl ianza: la n a v e a p p o g g i o « A n t e o / . -
la .iav-f- «..domale - Krilrca ~; la c a n ­
noniera « l l l ir ia ; : la nave- t cuo ìa 
: C o l o m b o * : 3 navi trasporto; 35 
motozat tere : 1 p o s a m i n e ; 7 d r a g i -
n v n c : H ci<t<-xne per acqua; 4 c i ­
s terne p.T na l ta : SI r imorchiator i 
gr.inrii; l.'ì r imorchiator i piccol i . 

N a v i g l i o da . i f iondare: ::i s o m -
mergib' l i 

Nav ig l i o li-Sciato .'111"11n!i.1: 1 ( o -
razzaf- ( Dui l i o e e •< Doria 1): 4 f n -
crociatori (• Cadorna • . <• M o n i e c ì e -
coli =. ' Abruzz i - e * Garibald i >): 
•l e :oe ifitorperiinie re ( , Reci.n ;. 
1 Gre; .ile -. « C a r a b i n i e r e ? e «. Gra ­
nat i ere >): ìd t orped in i ere (tra cui 7 
di c irca ''ì anni di v i ta ) : 20 c o r v e t t e 
(di cui una da r i c u p e r a r c i ; 8 V.A.S. 
( v e d e r e ant i son imerg ib i l i t : 2 navi 
appog :io: 1 n a v e f cuoia : 1 n a v e 
posaci .vi ; .i nav i trasporto: 1 p o s a ­
m i n e : 19 d r a g a m i n e : 12 c i s t e r n e per 
acqua: 20 r i m o n hi. .tori grandi; ?7 
rimorehi . i tori p icco l i ; -i r imorch ia ­
tori l acunar i . 

La Segreteria del P . C. i t a l i a n o 
si è interessata della t^ertenza in 
c o r s o riguardante il blocco dei 
l i c e n z i a m e n t i , il c o n t r a t t o per i 
poligrafici, le richieste, di n i i -
p l iora i i i c i i f i a favore dei d i p e n ­
d e n t i d e l l o Stato e le modalità e 
( 'estensione" d e l l a concessione del 
Premio della i v e p u b b l i c a , data la 
importanza delle q u e s t i o n i iti d i ­
s c u s s i o n e per la ripresa indu­
striale e il miglioramento delle 
c o n d i z i o n i m a t e r i a l i d e l l e c l a s s i 
l a v o r a t r i c i . 

L a .Segre ter ia del P. C. italiano 
si dichiara voutruria alla vietata 
degli i n d u s t r i a l i di procedere al­
lo sblocco ilei licenziamenti per 
poter passare a l i c e n r i a m e u t i cti-
b i t rur i e d i n u i n s t i / i c a t i a solo 
scopo di i u t i m i d a t i o u e p o l i t i c a . 
Su questa questione la Segrete­
ria del P. C . italiano approva 
pienamente il punto di vista del­
la C.G.LL. di risolvere il proble­
ma non giù col l i c e n z i a m e n t o c/el­
l a 7nano d ' o p e r o esuberante ma 
aumentando le p o s s i b i l i t à di col­
locamento e di lavoro, provve­
dendo con sollecitudine alla rea­
lizzazione dei piani d i r i c o s t r u ­
z i o n e industriale, ferroviaria, r -
dilizia, agraria, dando la possibi­
lità. in questo modo, a tutte le 
iìuluslrie e a tutte le aziende non 
solo di far lavorare con prof'uto 
tutta la maestranza già oggi e u -
enfiata, ma anche di assorbire. 
nuova mano d'opera e allegge­
rire c o s ì l a disoccupazione. 

La Segreteria del P. C. Italia­
no considera completamente in­
fondata e assurda la pretesa del­
la stessa Confindustria di ' j s o ' t -
dere dal contratto dei poligrafivi 
in elaborazione la reg-tlaii'.cnia-
zione delle condizioni di lavt"j e 
di stipendio degli impiegati della 
categoria, con il pretesto cne 
queste condizioni dovrebbero es­
sere regolate da un contratto n u ­
z i o n a l e p e r gli impiegati di tutte 
le categorie. Anclic su q u e s i u 
q u e s t i o n e la Segreteria del P.C / . 
approva pienamente lo p o s i z i o n e 
assunta dagli organismi sindacali 
responsabili che -hanno- respingi 
la pretesa della Confindustria, 
perchè essa ha il solo scopo di 
dividere operai e impiegati ed è 
contruria a tutta la pratica sin­
dacale e agli slessi principi clic 
regolano l'organizzazione unita un 
dei lavoratori ituliani. 

La Segreteria del P. C. ( t c i l i ; -
no considera necessario e urina­
te che si proceda ad un so.s;«i.i-
z i a l e miglioramento degl: stii>:,:-
di e delle pensioni dei dlpend.'nti 
fiVIi'v. Cu..:>. Questi stipendi su. <> 
oggi veramente di fame, w o 'i 
o s c i f l a u d o ancora tra le tr-'-qv.m-
tro mila lire mensili e la loro 

\ media aggirandosi appena tra «e 
j c i n q u e e le sei mila lire 

La Segreteria del P. C. Italia­
no dichiara che. ragioni di equi­
tà, di giustizia e di umanità er­
gono che il premi;» della R e p u b ­
bl ica sin concesso non solo ai 
disoccupati che attualmente per­
cepiscono il sussidio di tlisuccii 
pozione, ma a tutti 1 ( a v o r a i o r i 
dell'industria e dell'agricoltura 
effettivamente senza lavoro, in 
particolare a quelli iscritti all'ai­

ri- fido di collocamento e a i m n n f -
l i m i . Inoltre è necessario che "1 
rapporto alla concessone del 
Premio della Repubblica sia o>t-
che presa in considerazione la 
situazione materiale dei soldati 
e dei marinai con particolare » i -
guardo a quanti hanno carichi 
di famiglia 

La Segreteria del P C. Italia­
no invita le proprie organizza­
zioni e i propri iscritti ad i s p i ­
rars i n queste direttive, nel so­
stenere le agitazioni economiche 
e sindacali i n c o r s o e nella pro­
pria attività politica. 

L INDIPENDENZA D E l l l PERSIA MIN1CCUU 

Protesta dell'Iran 
contro la Gran Bretagna 

TEHERAN*. 8 — 1 1 Min i s t ero i ' -
g'.i Esteri i r a n i a n o ha oggi p r o . t -
s t ì t o p r e s s o t 'Ambasc ia ta br i tanni ­
ca a T e h e r a n , contro la presenza di 
truppe i n d i a n e a Basra ed ha r i ­
ch ies to c h e e s se v e n g a n o r i t irate 
n^IIe z o n e di proven ienza . 

Illlllllllllllllllllll I M I I I I I I I I M I I I I I I I M M M I I I I I I I I I I I I M i l l l i i l i i i i H i i i 

A 11.1 <~"ii;r. ir. ,-• 
dir.iV ii. 1 |. < / / 1 

i'r un AR.lurntc po­
lii r.iCi iim.iniljliilf. 
\ i «i inrf>.itr.in<-> <!<•-

! eli rlfrnrnii < l:c -, 

p o s t o , senza per questo > e . ; * T s j ero f 
da libro di lettura e sovente ren­
dendosi conto all'i'liir.io istante. 
del l ' inut inrà d e N V s f r e w o sncrificuì. 

senza posare le spalle, senza toglie­
re le scarpe, in balia di voi stessi. 
padroni di -iinor,-yTc n di juggire. 
Nessuno ci diceva ut ri .r .anere. u e s -

Fnro.to ty/'ornnfr inrerni inabi l ì ej.su;?o e» n r r e b b e i m p e d i t o d ; fuggt-
durissivie. All'alba, puntua l i s s imi re. nessuno ci contava, vessano e' 
senza sgarrare ài un secondo, i r n s - | c e r e a r a . Da quei giorni i morti po­
si i n i z i a r o n o VatUieco. protetti d a l - j ferrino essere ancora viri e i VIVI 
le Katìusca. da mortai, dagli a a f i - : ytotevano essere già r.mrt'i, lo tnp-
carro: co;npariravn a porl i ' merri . p iano colora che danno 'aiifn i n u -
dopo <ire-r niiYnbriPie/Ue s i m i l a r i I r i l i i . e n f e afres.ì e coloro c>'c onrora 
la conoscenza dei lerrcno, come per : attendono y.ivavo Non importava 
una manovra ila scuola lattica. CVÌPii'e nul la . .Voa rVro più un e s e r -
li ìrovavdtìto ài.vanti, all'impirdi r o I K i f o . v o n c'erano più dei soldati. 
«- parabe l lum - si.I/o sromaco. spre . - - j» ia soltanto defili uomin i abbancto-
ranri della morte. Risognai a spa - ueiri al proprio destino. Degli 110-
rare a zero, opj.ure saltar inori c o n i m i " ' lontani più di fremila r b i l o -
le b o m b e a m a n o e fa baionefM metri dalla città o dal paese che li 
inasiafa . ultime disperate risorse' vide nascere e crescere, che li vide 
della nostra difesa. Senza sentirci sorridere all'amore nascente, che l' 

Degh 

f.inr-o pnrijtori di 
infrrf"i *lj v«T-ì r rori'r.»'t?pti. finali i 
-iinriri r i e r.ippr. uncino Ir nr-am/za-
/inni p.idron.ìli r rti »r.imiriafi «he r»p-
j.f(-rtii.iri» ir ori;.ini//a7ioni «fri la\o-
r .5 tori. 

Al Cr.mitat.s. inWmini'VriiV «Iri prr/-
ri. invcfc, rem ci 'finn prr fralnn.i in-
i oazTiimrc' tiri crnrre-; nirnfe '•onlra'li 
ili <la-;f m.1 t;n'.i"olr.t.i nl.irttii ili ila 
parte ili lutti eli int .rwrit i che «ono. 
l'itti, r.ipprf 'rnt.jr.ti •)<- i •{. v .-r*ì Mini'ter-
rronomiot-

u s . . u .- ^ ' ' o n o elrrli e»prr:i. ratnralmenfr. 
o r e , a industr ia le ha a ì f é r m a ' t o l ^ " 1 . a n i m , , , . ' , i . -.•"«« ini™>.-.ni. frr-
che il f inanz iamento d e l l a grande 1 tiiK-rali 
industria d o v r e b b e e s s e r e d e m a n -

I piani di importazione 
in una conferenza 
di Rodolfo Morandi 

In una conferen?a stampa tenu­
ta ieri il Ministro dell'Industria e 
Commercio compagno Morandi par­
lando di alcuni problemi della ri-

eroi . ma soltanto perchè la guerra 
è cosiffatta e il modo migliore per 
salvare la pelle è pur sempre quel­
lo di combattere e di vir.sere 'a 
paura, 

Coti si resistevi, tinche dopo eh" 
gli ufficiali migliori furono cadut i , 

ricordava laboriosi e felici. 
uomini e dei fanciulli che ad un 
• ratto erocarniif» l'ultimo abbraccio 
della madre in lagrime sulla soglia 
di casa, i profumi e i colori dell'iti 
fi'n.a p r i m a r e r n italiana. 

, F I D I A GAMHETTI 

dato allo Stato, mentre per quanto 
concerne la piccola e media indu­
stria il problema dovrebbe essere 
ri?oIto con finanziamento bancario 

Circa la deficienza di materie 
prime necessarie per la ripresa in­
dustriale. Morandi ha fatto precen-
tc che ancora dobbiamo contare in 
massima carte <a< rifornimenti del-
l'UNRRA 

Questi rifornimenti nel primo se­
mestre 1946 sono stati essenzial­
mente composti di generi allmcn-

Fr.i fli r=rxrti c'è nn «Tenore molto 
rnrrf-llf» r ri-pctlaliile. il «vale parr rhc 
«i chiami Co'ta e che*, frnra tlnlihio 
.ilnino, è fornito «li nna conoscfD/a pro­
fonda di lutti i problemi e «Iellato di 
una £randit«ima franchezza. Si parla, ad 
.-'c-mpio. ili larifTe di elrllricit.\ et! cero 
flie l'esimio in£. Collii non d ì il tuo 
p.trrre di c-pcrlo ma dice: « Io rappre-
•rnio qui gli in<ln<triali e mi ITOTO, o 
-ipnori. in una posizione abbastanza ini-
t>.trai.zantp perchè io rappresento gli in-
tere-«? degli industriali che rendono elei 
Irieitn e di quelli che la comprano >. 
eccetera. Oppure ti parla di zucchero, 

oppure ancora ili I T -
roi;c. t.H r i t o il 

M?. Co»ta il q ILI'e 
parla ancora a n'i­
rne degli inrinsrr 1 n t -. 

A questo punte* inierTi'ene nn infermi'. 
nnTf!lino ia rottelo. •rnr:«-C5''n, H q''.il^ 
esprime la sua merari'tia che vi -,.,,,,, 
nel Comitato lnlerminf«teri»!e dei prezzi 
i rappre-entanli de-li industriali e nf>n 
i rapprr-rnranti dei lavoratori. Poterò 
fe«-o! Comr «i fa ad essere co«ì ptTellint' 

f\«l ecco che il non mai aohactanz* 
lodato in». Oi*f.i spiega che. in primo 
luopo. frli indti'triali rappresentano rli 
indii-triali mentre la Confederatone Ge­
nerale llaliaoa del Lavoro commette un 
fnoliile abn*o pretendendo dt rapprr-

-tnlare gli utenti: in «econdo Inopo nel 
Comitato non ci sono ì rapprr?en-
lanti degli indnstriali ma degli deper­
ti. Clie fé poi pli e-perti MIOO anche 
indn«triati o rappresentanti dell'economia 
liberale. rLe colpa po«ono a»erci? La 
lejire è legge, gli esperti sono e«perli 
e i rappresentanti dei lavoratori «ono 
naturalmente ine-petti. E deve essere 
vero. Che te i rappresentanti dei lavo­
ratori fodero veramente reperii e.«M »». 
rebbero probabilmente rappre<enianti de­
gli indnMriali. 

Cosi almeno deve pensare il i..rmno 
esperto del Comitato Inlrrmini-teriale dei 
prezzi Ing. doti. Costa della Confintlu-in-i. 

Uà è poi ginvlo che il Governo de­
mocratico la penti auch'evo in qn--
i lo modo? 
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VII A DI PARlì'W 

II paese 
del socialismo 

Un sett imanale di Partito ha 
esposto recentemente in un artico* 
Io « R a p p o r t i i o n l'U.R.S.S. » «lue 
punti di vista d i e affiorano in certi 
gruppi di compagni all ' interno del 
Part i to . 

Un punto di \ U t a e quel lo dei 
« lavoratori i quali tono portati tempre 
a razionare concretamente, ad etti inte­
rrita enormemente II fatto che laggiù 
non esistono più capitalisti, finanzieri 
* speculatori di ogni torta Se viene di 
conteguenza un'innata simpatia che agli 
occhi del non comunista può apparire 
mine iottomminne e conseguente perdita 
del prestigio nazionale > 

I /altra p o u / i o n c è i tnece quella 
« più radicata fra i compagni intellet­
tuali ed m genere tra gli appartenenti 
il ceto medio Quc<tt più temibili alla 
nientalità di coloro che rimangono dif­
fidenti net nostri confronti, sono prenc-
iiipati di un atteggiamento di troppa 
simpatia per l'Unione Sovietica e riten­
gono un diletto che nella nostra stampa 
non ti tralasci occasione per accennare 
alla Rustia Sovietica ed a certi suoi pro­
blemi che non tono facilmente compren­
sibili per il ceto medio Per cui ti pro­
porrebbe da parte di certi compagni di 
parlare sì della Rustia. ma in modo 
diverrò, ecc. > 

Inuan/ i tutto s.iiicrc i lie nella 
Unione So \ i e t i ea non esistono più 
ranitiMsti, finanzieri e speculatori , 
capere rhe in quel grande Paese 
non es is t t più lo sfruttamento del­
l'uomo sul l 'uomo, sapere «he nella 
*«-stn parte del mondo esiste il so-
' ia lmno è un Fatto che non inte­
ressa solo i la\ oratori manuali , ma 
tutti i Ia\oratori e quelli intellet­
tuali per primi, per lomeno quella 
parte di intel lettual i i h e «"• or ienta . 
la \ e r so il social ismo. 

K non r*c proprio nulla di strano 
«he coloro «he la \orano per creare 
un mondo migliore, i oloro che la­
vorano per realizzare il social ismo, 
aliliiano una forte e particolare 
simpatia per quel grande paese, per 
il primo paese d o \ e si è realizzato 
il social ismo. 

Non si tratta qui di scarso senso 
nazionale , uè di simpatia verso un 
paese qualsiasi. Noi amiamo la no­
stra Patria, l'Italia, amiamo tutto 
(liiaiito nel nostro pae«e è il pro­
dotto del lavoro, del sacrificio, del­
lo studio e del le sofferenze di in . 
tcrc generazioni di italiani. Siamo 
orgogliosi non solo dei prodott i 
materiali , ma del contributo rhe 
l'Italia ha dato allo s \ i l u p p o delle 
arti, del le sc ienze, della cultura. 

Ma l'amore per il nostro Paese. 
per il nostro popolo , per le sue tra­
dizioni ed i suoi costumi, per tutto 
quanto di posit ivo è frutto del la. 
voro. del lo studio e del le lotte degli 
italiani, non impedisce rhe noi co­
munisti sentiamo una forte e parti­
colare simpatia ed un profondo at­
taccamento per l'Unione Sovietica. 
per qurl paese dove i lavoratori 
hanno saputo liberarsi definitiva­
mente dalla schiavitù e dalla barba­
rie rappresentata dai trust e dalla 
oligarchia del capital i - ino, hanno sa­
puto realizzare il social ismo e cioè 
tradurre in realtà l' ideale per il qua. 
l e ria decenni lot tano i lavoratori di 
tutto il mondo, l ' ideale per il quale 
noi lot t iamo. 

Si osserva da parte di qualcuno 
che « la nostra stampa non tralascia 
occas ione per accennare alla Russia 
Soviet ica ed a certi suoi prohh-mi 
che non sono faci lmente compren-
hibili per il ce lo medio ". 

P u ò darsi che il modo di trattare 
certi problemi non sia sempre il più 
adatto ed il più fel ice a far coni 
prendere ì problemi stessi. K' cerio 
però i he la nostra stampa, in •iene. 
rale, par l i troppo poco del l 'Unione 
Sovietica e de l le sue realizzazioni. 
e purtroppo «i tralasciano troppe 
occasioni per parlarne. 

Certe incomprensioni del ceto 
medio ed anche di certi strati della 
«lasse operaia non derivano dal fat­
to che noi parl iamo troppo dell 'Unio­
ne Soviet ica, ma al contrario perchè 
ne parl iamo poco . 

Chi oggi dopo vent'aimi di fasci­
smo. di calunnie e di diffamazioni 
conosce veramente che cos'è l 'Unio­
ne Soviet ica , quali le sue leggi e le 
I U P realizzazioni in ogni campo? 

Noi dobbiamo parlare molto di 
più del paese del social ismo, dob­
biamo ricordare il contributo deci 
sivo dato da que- to paese alla vit­
toria contro il nazismo ed il fasci­
smo. dobbiamo fare conoscere le 
grandi realizzazioni sociali le quali 
hanno soppresso per sempre in i>na 
sesta parte del mondo lo sfruttamen­
to de l l 'uomo sulFuoini». 

Certe t i tubanze ed incertezze che 
talvolta si r ivelano anche in alcuni 
compagni nel rispondere agli a t tac . 
chi degli avversari dimostrano che 
quest i stessi compagni non conosco­
n o a fondo che rosa sia l 'Unione 
Sov ietica. 

Da me*ì in Italia infuria una cam 
pagna sfrenata di ingiurie e di ca­
lunnie e di provocazioni contro la 
U n i o n e Soviet ica . \ questa campagna 
non si può rispondere con un dicnì-
toso s i l enz io o p p u r e con la timinVr. 
»a dì chi teme di p a c a r e per filo­
russo. 

Non sì tratta qui di filo-russi o 
di fiIo-ingle«i, ma piuttosto di coloro 
che lavorano in difesa dell' imperia­
l ismo e della sua polit ica e di coloro 
che «i sono schierati dalla parte del 
socia l i smo. 

Non c'è dubbio che oegi la s i tua. 
7Ìone i u l i a n a pone d*«2nti a m i 
determinat i obiett iv i , concret i e rea-
list ici , però noi sappiamo che la 
lotta per la real izzazione dei nostri 
obiett ivi di oggi avrà «ncces«o «olo 
nella misura in cui non perderemo 
mai di vista il loro l egame con gli 
obiet t iv i finali del part i to della rias­
se operaia: la trasformazione socia­
lista della società . 

La via attraverso la quale l'Italia 
«ara rinnovata e raccinngerà nna 
forma superiore di civi l tà, sarà for­
se diverta sot to molti aspetti da 
quella de l l 'Unione Soviet ica, ma sa . 
rà sempre la via del «oriali«mo. 

Di qui il nostro interesse per il 
paese de) social ismo. 

,D i qui il nostro compito di cono­
scere e far conoscere le realizzazioni 
del l 'Unione Soviet ica, il paese dove 
ì! sogno dell 'umanità «fruttala ed 
oppressa ha trovato pratica reali /-
razione. 

F I L T R O SECCHI V 

Cronaca di Roma 
LA CRISI DEGLI ALLOGGI 

44II Commissariato sono io!,, 
Inconcludente conferenza stampa del Commissario degli Allog­
gi - Finché le cose andranno cosi i romani senza casa potran­
no continuare a fare inutilmente le loro file a Via Alessandria 

Si è svolta Ieri, nell'ufficio del dot­
tor Giudi cenndrea, una conferenza 
stampa Indetta, pensavamo allo sco­
po di prospettare o Illustrare 11 pro­
blema degli alloggi della nost ia cit­
tà nelle sue linee generali e organiz­
zative. Dobbiamo immediatamente 
dire che la riunione si e invece esa 
rlta in una lunga esposi/ ione di casi 
Isolati da parte del Comminai io Gui-
diceandrea: molto poco, a nastro in­
viso, su un problema cosi vasto e 
importante quale si manifesta a Ro­
ma. Il Commissario ha tenuto a p i e -
cLsare, l'ingiustizia di alcuni attaccn. 
l ivoltigli dalla stampa sempre a pro­
posito di casi sìngoli e ha voluto 
chiarire, sempre attraverso una do­
cumentata casistica, « che il suo moJn 
di procedei e è sollecito delle neces­
sità delle più divei.se categoi 'e deha 
popolazione *. Ha inoltre fornito, suc­
cessivamente, alcuni dati stat -.tir. 
sul lavoio svolto dai suoi uffici, 1 qua­
li tuttavia, se sono esatti dal punto 
di vista del lavoro complessa o svol­
to, sono contestabili al contrario in 
relazione al n u m c i o delle requisizio­
ni ellottuaU-. 1/avv. Giudiceandi sa 
ha -nfatti denunciato pei il ine.-e ('" 
luplio G00 decititi, ina i decreti di i e -
quisizione emersi, ed v questo elio 
conta, non sono più di -ila a quanto 
ci usulta. 

Ma non sono questi paittcolnii che 
vogliamo nattare Dall'andamento e».e 
ha avuto la riunione stampa, abbi .-
ino rlpoitato l'impressione precisa, e 
lo diciamo sinceiamente, di una con­
genita incapacità del magistiato a 
vedere il problema degli alloggi di 
Roma nelle sue vere linee, nelle sue' 
necessità oiganizzative, nei suoi s \ i -
ìuppi, nella sua portata ic.i le Egli 
ha respinto la pioposta di decentrare 
il Croninissariato Alloggi su base rio 
naie, adducendo come giustificazione 
una supposta interferenza che sì sa­
rebbe verificata in tal caso tra il la­
vo io dei vari uffici. Egli ammette pe­
rò contempoianeamente che disastio-
*a e la situazione che si e venuta a 
ci care nei palazzo di via Alessan­
dria dove centinaia di persone p e ­
dono il loro tempo inutilmente. In 
questo esempio può essere racchiusa 
tutto l'atteggiamento del capo del 
Commissariato Alloggi. Questo orga­
nismo non funziona, ed e questo un 
fatto preciso, né potrà mai funzio­
ni" re s e non intervengono nuovi e n ­
te! i ad orientarne l'attività 

Oggi si cercano denuncio di allog­
gi, ma non si e capaci di procurarsi 
alloggi disponibili. In questo modo. 
se anche att iaverso un perfetto fun­
zionamento burocratico si riuscisse a 
varare le pratiche in un periodo di) 
tempo decente, si resterebbe sem­
pre al punto di dover dai e un ap­
partamento a una famiglia al prezzo 
di buttarne fuori un'alti a 

L'avv. Giudiceandiea, di fronte 
alla crisi degli alloggi, all'unpoitanza 
del problema, alla costatazione che 
le cose non vanno assolutamente, che 
l'attività del Commissariato e ridotta 
e Jnctriciente. pigra,, paiziale. costi­
tuzionalmente malata, non c iede che 
ci sia niente da fai e Egli rifiuta la 
collaborazione dei suoi funzionari 
pei che non li considera capaci Ma 
questo e ancora niente E' comple­
tamente lontana dalla sua mentalità 
ogni soluzione del problema che esca 
dai limiti del suo ufficio II pioble-
ma degli alloggi a Roma poti a esse­

re risolto solo con una larga colla­
borazione popolare. Occorre rivolger­
si, e non ci stancheremo di dirlo, 
alle organizzazioni dei partiti demo­
cratici. a quelle degli inquilini e pa­
dronali, ai sindacati; questa è la stra­
da per cui si eliminerà la corruzio­
ne, questa è la strada per cui gli al­
loggi salteranno fuori senza bisogno 
di denuncia, questa è la strada per 
cui il Commissaiiato Alloggi diverrà, 
da uno degli organismi più impopo­
lari di Roma qual'è oggi, un organi­
smo veramente popolare ed effi­
ciente. 

Noi pensiamo che verso lina slmi­
le impostazione democratica del pro­
blema l'avv Giudiceandrea non si ri­
volgerà mai; e questo ci si permetta 
di dirlo, forse anche per le sue ori­
gini politiche Oggi Giudiceandrea 
raggiunge lo scopo opposto a quello 
per cui il Commissariato Alloggi ù 
stato c icalo , ne muove un dito per 
iì-iCire dalla situazione gretta in cui 
s: trova oggi questo o lgamsmo. Il 
Commissariato AUoqiji è oggi ti Com-
missnrio agli Alloggi Non possiamo, 
da parte nostra, concludere in altro 
modo che chiedendo di nuovo formal­
mente agli organi governativi la so­
stituzione immediata dell'avv. Giudi-
ceandrea, perche il dirigente dell'uni­
co oiganismo che esiste a questo 
scopo deve sapere impostare il pro­
blema angoscioso di dare una casa 
n chi non la possiede nel suo signi­
ficato più vasto e urgente, politico e 
sociale 

SABATO IN TRASTEVERE 

Torneo di boxe 
per la lesta 
de rilnilà,, 

Astuti ed elastici, muscolosi e guar­
dinghi i migliori atleti del pugno sa . 
tiranno sabato sera sul « ring » c h i 
• l'Unità » e l'ENAL faranno sorgere 
sulla piazza di S. Cosimato in Tra­
stevere. A questa violenta ed eie-
gante danza del < uppercut » e del 
• plcchialntesta » parteciperà anche il 
peso gallo Aldo Proietti della « Li­
bertaria » che si batterà contro il pari 
péso Rosinl della « S. s . Berlini >. 
L'Incontro durerà 3 riprese di 3 mi­
nuti ciascuna. Un altro incontro sa­
rà sostenuto da Vincenzo Guenza (Li­
bertaria) 1. serie contro Goffredo Ci-
gnltti (Berlini) . 

La riunione pugilistica sarà com­
pletata da varie riprese di allena­
mento alle quali parteciperanno no-
rà ssotenuto da Vincenzo Guenza (Li. 
questi li famoso Mario Bianchini, 
olimpionico, ex campione italiano 
nonché trasteverino. 

Queste esibizioni sportive saranno 
accompagnate da altre esibizioni di 
vario genere. Dal già annunziato 
* CONCORSO DI BELLEZZA PEIl 
BAMBINI », dal CONCORSO PER LA 
VOCE PIÙ' BELLA ». Seguirà ballo 
e gare di ballo. Gli assi del boogie-
woogie (romanamente detto giri-
boghl) potranno prodursi a loro pia. 
cimento. 

FORZA, dunque! Bambini caclaroni 
e belli, scazzottatori e gajardi », dan­
zatori < co' li nocchi » e cantanti « cor 
botto ». 

Venite tutti sabato a S. Cosimato 
In Trastevere alla Festa de « l'Uni­
tà ». Vi divertirete, senza cavare un 
quattrino. 

4000 q. di grano al giorno 
Chi li controlla? 

Per avere il pane buono bisogna anche control­
lare efficacemente Vattività di 520 forni e 14 molini 

A Roma occorrono, per il fabbl-
cogno della popolazione, comprese le 
assegnazioni ad enti militari e c c , 
132.000 quintali di grano al mese, 4 000 
quintali al giorno. Questo quantitati­
vo (il movimento è anche s u p e n o i e 
data la percentuale di altri cereali) 
viene fatto affluire u t 14 molini di 
Roma e provincia, attraverso la Fe­
derazione italiana del Consoizi agra­
ri che ne ha in realtà il monopolio. 
Il servizio cereali della Sepral do­
vrebbe controllare l'afflusso dei ce­
reali ai molini, e insieme all'Ufficio 
d'Igiene e all'apposita Commissione 
prefettizia pei la macinazione do­
vrebbe controllare « il carico, la fase 
produttiva e la distribuzione dei pro­
dotti e sottopiodotti • (queste sono 
parole della Sepral). Ma questo con­
trollo non avviene , non bisogna illu­
dersi davanti alla qualifica « Com­
missione di conti olio >•. Secondo i cri­
teri attualmente in vigore in o iga-
nisml scarsamente democratici e im­
popolari come sono oggi le piefet tu-
ì e e gli organismi annonan senza 
discriminazioni, controllo, significa 
esaminare reclami dopo che i fatti 
sono accaduti per non prendete poi 
provvedimenti. Mai significa, invece, 
controllo attivo s o l i c e l o . Chi con­
trolla 1 grossisti, D'Assisi, Pantanei-
la, Biondi, ecc ° 

Giornalmente (parole della Sepral) | 
dovrebbe essere controllata la distri­
buzione della farina ai 520 forni di 
Roma. Se gli organismi suddetti neri 

VIA I CRIMINALI DI ANDERS ! 

Una donna ferita nel sonno 
da un polacco che spara dalla strada 

Domenica 
a l l e ore 9 sarà tenuto al la Ca­
m e r a del L a v o r o di Roma nel la 
s e d e di Piazza Ksquil ino, 1 un 
c o n v e g n o d e l l e C a m e r e del La­
voro del la Prov inc ia . 

Ogni s e z i o n e e so t tosez ione 
c a m e r a l e dovrà poss ib i lmente in­
t e r v e n i r e con la segre ter ia al 
c o m p l e t o ; in ogni caso d e v e e s ­
s e r e presente il Segretar io re­
sponsab i l e . 

DOPO LA CIRCOLARE 
SUI PRODOTTI ORTOFRU ÌTICOLI 

Resta il problema 
dell'organizzazione 
dei Mercati Generali 
Gli stessi giornali che hanno com­

battuto fino a icii poiché si d e ^ e fa-
colta ai produtton e ai 4io-.i--.ti d' 
vendere direttamente e l-bemmerTe 
ai mercati nonai i e ai dettaglianti ì 
prodotti ortofi utticoii. operando in 
tal modo uno sganciamento dai Mc:-
cati Gcncial i , ora che l'Alto Com­
missariato all'Alimentazione ha im­
partito precise dispos'zion. in ta'. sen­
so tìl le prefetture e alle a m m n i - t r a -
z iqm comunali , noti si sentono piu 
siculi di \ e d e r e realmente d.ininuirc 
i prezzi di questi prodotti Si fa ap­
pello a una severa vigilanza cont io 
la speculazione. 

In realtà nessuno si sente ri soste . 
nere l'.nuulita dei Mercati General: 

Questo organismo e strettamente 
necessario e. in una forma o m 
un'altra, «e anche f0s«e abolito, n -
nascerebbe spontaneamente. In una 
citta come Roma, in cui oltre T80 
per cento della merce Mene impor­
tata, un grande centro di afflusso e 
di raccolta, attrezzato a questo «co-
po. ha una funzione economica inso­
stituibile. Altrettanto vero e. d'alti a 
parte, che gli escroD: p»5£2i; che v 
sono stati a Roma di vendita, libera 
e diretta da parte dei produttori, '.un. 
gì dal provocare un ribasso nel prez­
zo della merce stessa, hanno provo­
cato una minorazione de la funzione 
calm:cratr;ce del Mercato centrale e 
si sono risolti a tutto vantagg o de . 
produttori. 

Il problema fondamentale resta in­
fatti. e di questo problema è urgente 
una soluzione adeguata quale finora 
non e stata raggiunta: quello della 
riorganizzazione dei Mercati Genera­
li. di un ampliamento di que-to or­
ganismo. di un *uo controllo, di una 
definizione e d. un efficiente collega­
mento delle varie attività che vi si 
svolgono e delle 4 ue piu profonde im­
plicazioni economiche , una i m i t a ­
zione dei compiti di questo organi­
smo ** i i i a S.V3 riorganizzazior^ tecni . 
ca tali che non la specu.azione, ma 
il rifornimento agile del mercato cit­
tadino nel suo complesso ne sia il 
risultato. Non è ora il caso di pre­
cisare e di illustrare questi provve­
dimenti e la mentalità con cui biso­
gna predisporli. E' certo però che a n . 
che la vendita diretta ai mercati n o ­
naii e ai dettaglianti conserverà al­
lora i l suo aspetto positivo e perderà 
veramente ogni possibilità di specula. 
zionc. Senza di questo, non crediamo 
che si farà anche un solo pas>o 
avanti. 

Convocazioni di Parlilo 
S\B\Tt 

Ori 17 10B« c«TK»t< u Ftfltranost per nv 
munieinoai Ligniti tutti 41 • aiidfi.i alla 
C.IRS. 

Sex. Flaminio: ore J0 W Cornuto ilirftun 
e ftiaitatft di cellula in Vnore. 

Ori 18.30: bugnati iliniitiri consoliti 
alla Su. Pont» Regola (* Bas:« S. Spinto, 42) 

Autofirrotranmri (ATAl f.oiaa Nord, STE 
PER, Castrili. Li«*« Pianar I compagni l'eie 
gali dalle rellule x ro>til 11 e l'Intft.-rlluhre 
e 1 membri M ("imitai'' «ntilacalr rfj'oiule 
per I» ->re 17 in FeJfram.ae. 

La follia cr imina le dei po lacch i 
di A n d e r s n o n ha p i ù fine! M e n t r e 
da tutta Ital ia si l e v a n o u n a n i m i 
r ichies te p e r c h è s i a n o cacciat i dal 
suo lo naz iona le g l ' indes iderabi l i 
s tranieri , quest i c o n t i n u a n o i m p e r ­
territ i ne l la loro opera di v e s s a z i o ­
ne e di p r o v o c a z i o n e ai danni d e l ­
la nostra popo laz ione . 

Il fatto del g iorno è dato dal s o l ­
dato J o s e p h Cobj Lasz , c l a s s e 1904, 
del la IX B o b o n s k y S H , che , v e r s o 
le 15,30 di ieri affacciatosi ad una 
finestra del s u o C o m a n d o in Via 
Apuania , e s p l o d e v a a lcuni colpi di 
arma da fuoco contro lo s tab i l e 
prosp ic iente . Ti e dei proiet t i l i r a g ­
g i u n g e v a n o la v e n t i s e i e n n e Ornel la 
CiavMtini , la qua le , tornata dal l a ­
voro , r iposava nel s u o let to . 

Ancora una vol ta c h i e d i a m o a l l e 
Autor i tà A l l e a t e ed al s ig. A n d e r s : 
• Q u a n d o ci l iberere te dai d e l i n ­
quent i polacchi che infes tano le n o ­
stre città? P e r c h è s imi l i d e l i n q u e n ­
ti non v a n n o a c o m p i e r e l e loro 
bravate ne l la loro patr ia? ». 

Ma le gesta cr iminal i di ques ta 
qente non si f ermano qui D o v e v a ­
mo oggi pubbl i care u n a l tro fat ­
tacc io a c c a d u t o aa A n c o n a Ce Io 
r i serv iamo per domani I nostri l e t ­
tori saranno s e m p r e informat i di 

ebrei dui ante l'occupazione nazifasci-^ 
sta da Roma. Coloro per i quali è 
stato chiesto 11 proscioglimento sono: 
Mano Ferretti. Guido Pettinelli , Ma­
n o Natoli, Adamo Patriarca, Cesare 
Di Nepi, Vincenzo Gullo. Letizia A-
strologo e Mario Brignardelh. Di co­
storo, il Pe t tmelh è deceduto du­
rante l'istruttoria. 

La complessa istruttoria ha intan­
to accertato che i nazisti compensa­
vano le spie col 10 per cento sulle 
somme sequestrate ai pei seguitati 

Tale sistema subì delle modifiche e 
la banda ricevette 5000 e 3000 lire per 
ogni uomo o donna consegnati. 

A domani la sentenza 
contro il traditore Dalmazzo 

Nell'udienza di ieri del processo a 
carico del traditore Lorenzo Dalmaz­
zo, che si svolge al Tribunale mili­
tare, dovevano essere interrogati co-
fe testi il gen Rosi, che al momento 
dell'armistizio comandava in Albania 
ti gruppo armate Est. e il gen Azzi 
Non essendosi nessuno dei due pre­
sentato all'udienza, è stato necessario. 
depo l'interrogatorio di due testimo­
ni minori, rinviare il giudizio a do­
mani per l'interrogatorio dell'ultimo 
teste, cioè del colonnello Flamini! 
— -2. , -a —11 I T l r : WZ-..^^ - j _ l l , 

quanto d e b b a n o sub ire 1 c i t tadini | * , à c a P ° dell Ufficio operazioni dello 
i tal iani per colpa dei soldat i d . ! 8 ^ 0 S e n " R o 5 1 D o p o d l c h e n c l , a 

Anders A n d e r s d e v e capire una 
voltd per s e m p r e che l'Italia non e 
un t u o a s e g n o e tanto m e n o una 
pi^ta per 1 suoi trucks 

I solili ladri freddolosi 
sulla via Appia Nuova 

La --coi-a notte a, so: <> nuovamen­
te frtti segnalare > ladri freddolosi. 
co.--i chiamati percne Io"i ob.et i ivo 
-0-10 d poa.ti di macr.ci e e b anche-
I M n qcne' e 

II pinno fiuto e -tato i o np ino nel 
r i " "07 o d i Taghaco7zo > u I i ' A p m a 
\*uo\a n 2.'{-25 ove hanno a~porta»o 
tofTe pei un \ a lore di mezzo milio.ie 

Un alt io mezzo riti one in taci d' 
v *-t.ti e stato asoortato dagl st .-=; 
I.-fìr- dalla « .rtona di B i u n o Perù-
quii ni n 117 senip .c deli'App a Xuo-
\ a I ladri penetraiono noli-, .-,ar o-
m da un foro p i a t c a t o d v l ' - t t 2110 
n"-«c*7 o di mob li 

* - « 
Ieri 11 ,tt na al e 6 . c.'i b i i i e u d 

\ci l ia h-nno tratto in arre-'o 1 qu.'t-
toid*cenr>e Anton'o D cola reo di a \ er 
co np uto xo'enzi Cni'ial-* sul « treen-
r>e Assunta Pi-c-cr f 

• M « 

A p pr7a Colonna .nfr ,. e stò".,-i 
ariest-.to ta'e Lutei Piccolo 1 n e ite 
? che f n e col funzionano della Mo­
bile» abitante m i i a Nino Bix o <i?> 
Mentre commerciava m coca na 

udienza di sabato prenderà la pa-
rola il F M 

I' P.M. ricorre per l'assoluziore 
dell'Ammiraglio Spanarli 

Il r invio del processo Vcrcc l l ino 

Il P, M ha p:opo-to nco i so av­
verso la sentenza del tribunale mili­
tare che il 30 luglio assrlse il con­
trammiraglio Giuseppe Sparzani. ex 
-otto^cgretario di stato alla m a n n a - m i 

della repubblica di Salò, perchè 1) 
fatto non costituisce reato. 

Il processo contro il generale d ar . 
mata Mano Vercelhno, imputato di 
collaborazionismo col tedesco invaso­
re, processo fissato per il 26 agosto, 
è stato rinviato all'udienza del 24 set­
tembre. 

Problemi e fatti 
della città 

Pasta e olio per ammalati - Da! 
12 al 23 coir, gli ammalati a do.n -
e.ho potranno prelevai e, le relat \ e 
razioni per il mese di luglio. Prezzi 
pasta L 27 il kg., olio L. J20 il l i t io . 

I supplementi malati zuccheio .»--
ranno distr.buiti con u l t eno ie comu­
nicato. 

A cura dell'esattoria comunale è 
stato istituito presso la Sede centra­
le della Cassa di Rispanvno di Roma 
e 13 Agenzie dipendenti (compiere 
quelle di Fiumicino e Lido di RomA) 
nonché presso sei agenz e del Mon>e 
dei Paschi d: Siena. 1! sei vizio dcl'e 
-Mazzette > che si iticrnca di es • 
gune . ner conto dJi contr.buo-iti 0 1 -
ad esso Si rivolgono 11 pagamento 
delle imposte 

Per la revisione desìi \ l b de. g'O. 
nalisti la Commissione Unica ha no­
minato due sottoco'iim ,'-s:oii: coni-
pos'e da A F r n c n s ' , N Gaeta. »• 
Sch avetti. P. F St ingoili O Ve -
r.occn'. S Xegio . R Pace ai di ^. 
Panminz'o. F. Platone Q To-att> 

sanno controllare 14 mollili , come 
potrebbero mal inte ivenire ne l ri­
guardi dl 520 forni? 

Il servirlo sanitario sul forni al 
verifica solo in seguito a reclami. Non 
esiste nessuna organizzazione per un 
controllo continuato, preventivo. A 
proposito del pane filante, gli impian­
ti di un forno dovi ebbero essere di­
sinfettati, per eliminare il formarsi 
di depositi, con soda e soluzione di 
aceto. Ma npet lamo: il controllo Igie­
nico, che non si ferma solo a questo 
aspetto, v iene forse esercitato, ma 
« passivamente ». Il lievito può essere 
causa del pane cattivo, a volte. Ma 
chi controlla il hWvito? 

Molti forni sono vecchi, vecchissi­
mi e 1 loto impianti non permettono 
un buon lavoro. A questo propos to 
Qualche volta sono state fatte propo­
ste di assorbire alcuni dl questi forni 
in altri migliori e più attrezzati. D' 
piopo.ste c'è s e m p i e ricchezza, di at­
tuazioni c'è molta scarsezza, invece. 
Ma quando il pane è mal cotto, è ca -
tivo anche se e abnurattato all'85 per 
centoI E proprio oggi è invece es­
senziale di curare la panificazlon". 
proprio perche le farine sono dl por 
sé stesse infel'ci e di difficile tratta­
mento. Gli industriali del pane pre­
feriscono assumete, contro ogni nor­
ma e contro la legge, mano d'oper-
minorile. Ma nessuno pensa che ba­
sterebbe i lconosce ie valore giuridica 
al tesserino di qualifica che l panet­
tieri ricevono quando hanno impa­
rato il lo io mestiere, per evitare ie 
speculazioni di questo tipo. Un 'a-
voratore panettiere non dovrebbe la­
vorare al giorno più di q.ll 1,44 dl 
pane, al massimo due quintali. Ma 
chi ha meno dipendenti ha meno spe­
se. d ò incide sulla qualità del pa­
ne, come e noto: ma a Roma la Pre­
fettura è molto al di sopra dl quesM 
pioblemi, a giudicare da come opera 
e da come li trascura pur conoscen­
done l'entità. 

Esiste la Commissione dl controllo 
per la panificazione. Che cosa faccia 
non è ben chiaro. Nessuno, questo 
è certo, va in giro a controllare, a 
vedere, a provvedere per il pane del­
la popolazione. 

Le miscele cattive, la sola o l'ave­
na. queste cose influiscono negativa­
mente sui pane. Ma proprio per que­
sto bisogna che tanto più efficiente 
sìa l'apparato produttivo. « Proprio 
perchè la situazione è d'emergenza 
vogliamo che venga affrontata ». Ma 
non è questo il ci l terio delle auto­
rità* esse sono passive, burocratiche 
e insensibili ai problemi quotidiani 
del popolo. Noi diciamo che è una 
glossa responsabilità quella di risol­
vei e i pioblemi gravando sui citta-
ri'ni, provvedendo dall'alto, riduceti-
do, nel nostro caso, la razione quo-
lidiana del pane. Può accadere che a 
un certo punto questo divenga chia­
ro a tutti, e che di colpo ricadano 
su chi non ha saputo provvedere tu* 
te le responsabilità gravi che sono 
state contratte in questi ultimi tempi 

fl'::ì 
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SUL FR0MTI! BEL LAVORO 

La C.d.L ha preso posizione 
sui lavori del Genio Civile 

Abbiamo già ieri fatto noto la sostan­
za delle disposizioni del Ministero dei 
LL. PP. e del Genio Civile sul riordi­
namento dei lavori stradali e di sterro 
che si svolgono a Roma e dintorni. 

Data l'importanza del problema rhe ri­
guarda molte migliaia di laboratori ri­
teniamo necessario precisare nei detta­
gli tali disposizioni. Eccole: 

1) tanto nei cantieri dove si eseguo­
no lavori a muura guanto in quelli do­
ve si eseguono lavori a rimborso spese, 
ti dovrà osservare l'orario giornaliero cor­
rispondente alla settimana lavorativa di 
40 ore e non dovrà pertanto essere con­
tentilo l'allontanamento anticipato del 
lavoro; 

2) per i lavori a rimborso spese, in 
relazione alle particolari condizioni di 
maggiore o miriofe difficoltà nelle quali 
11 tvolge ciascun lavoro, verrà fidata 
una ragionevole produzione media mini­
ma giornaliera per ogni operaio, produ­
zione che ciascuno deve man mano ten­
dere a superare nella maggiore misura 
possibile. Le imprese hanno l'obbligo di 
curare l'adempimento di tale ditposi-
tione con scrupolo e impegno non mi­
nori di quelli che impieganti nei lavoti 
a misura. Nell'interesse della massa del 
lavoratori è tassativamente proibita an­
che nei lavori a misura quahiasi for­
ma di cottimo Ciascuna impresa è nel 
contempo invitata a rimettere sema in­
dugio l'indù .i/ione dell'orano che vie­
ne osservato nel proprio cantiere. 

I a Segreteria della C d I . preoc­
cupata ili garantire la continuazione e 
l'ampiamento di questi latori e quindi 
Il nece-sano rioriliiiniiirutu dei cantieri 
oltre nd assicurare ut Ilo stesso tempo 
il rispetto delle norme Miulacnli nello 
Interesse dei lai oratori, !m (recinto suo 
doiere rresi-ntarc le arguenti totitropo 
poste­

li l'orario corrispondente alle 40 ore 
ieituuauali, ilei e essere compiuto entro 
le sei giornale ln\ oratale, affini he il la 
voratore non perda aleuna giornata. 

2) poiché nella maggior parte dei can­
tieri, i laioraton, pure effettuando un 
orano molto ridotto, penepiscono una 
giornata corrispondinte ad otto ore ili 
lavoro, senza tener conio dei cottimi al­
lo sropo di render accettabile il pro­
posto prolungamento d'orario, è neies-
«ario mantenere il pagamento effettuo 
di 4S ore settimanali; 

3) nell'orario di lai oro è indispen-
tabile computare il tempo impiegato dal­
l'operaio per recarsi dal capolinea tram-
riario al cantiere e liceiersa. Questo 
dei e essere particolarmente considerato 
per quei casi in cui i lai oratori sono 
costretti a percorrere a piedi un lungo 
tratto di strada; 

4) nei cantieri a misura, con la pro­
posta proibizione di lottimi, sarebbero 
bene comunque fissare 1111 mimmo di 
rendimento il di cui graduile aumento 
doirebbe essere seguito da parte del-
l'Fntc appaltante da una proporzionale 
riduzione del costo dello sterro. 

La Camera del l a i oro rimane del pa­
rere della assoluta nece-sitn di cantieri 
d'aiiiomento. 

I e controproposte che abbiamo espo-to 
lono da considi rarEi meramente indispen­
sabili perchè mentre non ostacolano la 
realizzazione desìi siopi che il Ministe­
ro e il Genio Cmle si propongono, tu­
telano nella giusta misura l'interis-c del 
Paese e quello dei lai oratori. 

•ODO convocati pir ubato 10 corr. alle oir 
17,30 alla Camma dal Lavoro, par la prepj 
rationt dal comiiio genitali dove uranio (rat-
tata la rivtndicaiioni dai pubblici impiagati. 

Tolti i dipendenti delle officine aderenti al-
l'Associaxiane piccola a media industria, 1> 
quali non hanno applicatn l'irrorilo planale 
ilei Nord al centio-sud in assemblea ogiji alle 
ore 17.10 alla V d L. 

Il Comitato direttivo sindacate degli autisti 
pubblici oqji «Ile ore 1S s'Ia MJU del Mn'la-
cato in i n Mariana lljh. 

Il personale della ditta S.A k.t. sahatn 10 
ali** ore 8.,10 presso l'autorimessa in via Mon­
to Pertica. 

11 Comitato direttilo del Sindacato edili <U-
rapnira 11 alle ore 9 in TI» Torino 4. 

Chi ha notizie... 

ATTANASIO Balilla, 
30. Regg. Artigl. dl 
C A 62 Gruppo 1 
Batteria P M 88 
(Dir Pasubio) disper 

so n Russia 

ASTOLfl Renio. 41 
Batteria da 20 un 
Corpr Armate Alpino 
P M 108 Fronte 

russo 

à*B®& 
SAPORETTI Nevio im­
barcato sull'incroci»-
torà « Trento » atten­
dato nella battaglia 
di Pantelleria il 15 

giugno 1942. 

Si pttijaiio i ('limitati \sM-tn>>t lì--li t i . 1 
Comitati di M i n i ni e tuiti 1 l i t t ir i <li M ' I T 
esporre <jm-U» fi>to<|rafu |»er f . i r ih iu i la t- i --
rolta delle i n t u i i rhe d n ranni t «N 'e i i w a ' e 
a l l ' < l n i t i > . m l\ V i u r i l n . 11'» Il una. 

CIANI Fernando arre­
stato dalle SS il 
22-12 43 deportato in 
Germania il 4-1 44 
campo concentramento 

Mathanscn 

Riunioni Sindacali 
I Comitati direttivi dei Sindacati provinciali 

degli statali, parastatali, ferrovieri, postele­
grafonici, enti locali, scuola (elementare, me 
dia, universitaria) e Assisterne e Beneficenza 

Il F. d. G. organizza 
una gita a Ostia 

II 1 il li ha uri 1 11/ J 1 '• 

l>ri"MT.a una ijita a tl-ti i l'i> z? • 
1>» pren ilaiii l i M r i i i . i i I ( « . I 
• l»P iVI ( N i n n i n 1 1 1 11 i' 

.1 - 11. .1 
1 J-. 11 

1 1 it. 1.-

•uri 1" 

LE SCOPERTE DLL COMMISSARlit l'HA.OLO 

Il lurlo di quattro gomme porta 
ali» cattura di due pregiudicali 

Salto dalla finestra nella notte 
Un ospite che porta sfortuna 

IX VISTA D E L P R O C E S S O 

di "Pantera nera,, 
Il P. M della Corte -peciale d A s . 

>iae ha richiesto il proscioglimento 
per 8 dei 40 imputati nel processo 
contro Celeste Di Porto, detta « pan­
tera nera >. e gli altri d a t o r i d i m e del ladro: la vecchissima « cono 

Sembra che il Commissar.o Picco-
l 'o del.a Mob ìc. si sia spec.ahzz&to 
nello scovare ore^.ud.cati a giorni e 
,j»orni di distanza dal momento ir 
cu. essi comp rorio 1; « colpo * 

Nessuna speranza, dunque, pei 1 
furfanti che credono di averla fatta 
franca 1» per l i . Piccolo non perdoni . 

Nella notte del 16 luglio scorso t'i­
rono a-sportate da un'Apnl ia . fermi 
nel cortile dl piazza del Gesù 45, le 
quattro gomme montate sul telaio. I" 
funzionario, unitamente ai noti ..'*-
gugi Calabro e Durante, riuscì a SCJ 
prlre le quattro gomme da un vul-
can zzatore di via Cavour, e. risa 
lito alle fonti, venn« a sapere il .10-

beenza • Giuseppe Z in ip . Il quale 
ricercato e pedinato a dovere fu -cu 
vato nell'abitazione del •• colìen.i - Te 
'ice Se oppi, alla Cecchicnola 

Due-tre notti fa > poi z o'ti deci­
sero di acire ma Zamn . -I piotot.à"> 
de:i'« ospite che dopo ti e giorni puz­
za • manto m as^o .1 suo benefattore 
e con un mag strale sa ì .o dalla fine­
stra (2. piano) 31 dileguo nell'ode 
r.tà. 

P.ccoìo dovette perciò accontentar­
si . per -1 mo nento. d. portaisi ..• 
camera di .sicurezza lo Sc.opp,. anche 
egli ricercato Ma Io Zampi ne Vi­
veva avere ancora per poco, ed in­
fatti fu arrestato ier. ir» \ a Nico .. 
Zabaglia. ove aveva, .n un «ara*^ 
una Balilla « di sua propr età •. 

ARTE E SPETTACOLI 
Varietà,, 

f CT fI-i r a n eh» «tiìjt c a tiasa 
<;•*-:» n i ««pl icr e pr'Tfk'a e 'ir = isra 
• talnfiìf l'i ip^Ili <fri* Ai ì-flxiit *? fai 
•li «nll O «I Tfr.r^zrt ( -Ul f 3 l il «JCf-Irt J f -

F.'.i e Tantnr il prntait»:i*i* è ci at'orf 
la f i tn fa r.~ r*a è |'a*>i!iu r̂l s.rir* ia 
*•"!! M - o i]I< iKtii «ratamti Ju n l'ili* 

. i U ,. ._ 

*tr«, >a fi» Trrasi'nte con r*. 
n. b. 

TEATRI 
BASILICA DI MASSENZIO, tf;,.; .. . 3- -.,.. 

.' ni'o K'I M f.hirli or- ?0 4% 

VARIETÀ* 
ALHAMBRA, o r ? \ipnh rial* e II srtrrhn 

».IU rjiize - ARENA COSMO, nrt 21 e 22A0. 
U «ai <:ri.'» - ABEUA DASCRG - ZAZA'-: 
iV.h'Mr» dinMi od ntan tettf 1* <*:» - COL­
LE 0FPI0: F<TO 1 T . - tz3 . - DANCWG Y1UA-
riASCA (tii .Vili Vit* 31): Tttti I (parai ci!-
le Mt 21 ,W Oinrisc e nriet — G1AS 
CAfTE' C0XCEET0 G. 8EJUR90 .'fiillfrii Co­
tonai): dille IT ili» 2t Otrastri Vita con il 
noto usuate R*mto Fih. - JOTTSELLI: Vir. 
? fila • Feilari • — LE PALME (vii Flt-
niinu) follie «rit i briMluii. Sef1i3.l1 tip-
fj «Vi via-.JÌ «fttimimli intninn al n.in-i.i 
Orrh'Mr» Stradai — MANZONI- «re 16.30 
rnsip ri* W.jfi «nllo «fh»ini Voqlw djn 
ure rna if — NILO DAStE. Tritteaimcnti 
.tinniti dilni «ih nVimemn) - PRINCIPE 
chiusura Mtui - REALE- -m.f»'imi riri«te 
• U n u m ! • - TE'.TRO ADS0V1A. Spetta 
mio r.in Fi'rui il • Siw» inl.vretn.. aii • 
- TEATRO ALLO ZOO ore l& «pelliccio a 
qnnJe »jrre«n m^ Win-Ii • Lillj Petrial e 
scoi 120 piccoli ittfiL, 

^-;<Ia-.- * uv-}Ar*7* Tiriati: 1! rè iti 4,Ì?Ì.-.\ — Arai 

CINEMA 
Actinia: Tcppei — Altieri. (h:.<_rj fativi 

Asaiseuten: Frollo proibii.. — Arni Alili: 
Il te-oro sejret» d> Tania — l i n i ta Fun: 
>pe.'ticoli di beae£fean — Artaa Fiiat: La 
ix« B'Hi teapesta — Aitai La Panala. 
La saa «trada — Ama Prati* Xn?.e *-sl care 
— Artaa Anvra: il ni* «.«ore titra — 

Esedra Ksieraa: Appissioaattaeate — Astra 
II tesoro <<jreto di Tania — Attilliti: Il 
M.jacre re<ta a pruno — Alt tutu: Tetti ba-
fiarftDo l i spc*a — Aratila: La r«l->a di 
Rita A'un* — Ansata la re«a di Tifi — 
Renili: Varietà — Brucaceli: tpj»i><ioai-
Ucate — Caaraxica: ri{*-**> — Curri!*: Il 
figlio della furia — Cala di Rima: La porta 
proibita — CHiu: La resa di Titi — Ca­
l ta»: Micio — CaltatH: Il caate di Monte-
aisto — Caria: Nei Eein.ln della f.asSil 
— Crìttalla: La qaiata minaci — Dilli Fal­
lii: Anime sol aure — Dtllt Prtriacii: La 
sia nta per l i tea — Dilla Torini: Sina 
Petrovai — Dilli Fittine. Frutto proibito — 
Dana: Re<orre«.oae — Eia : Oceano ta film­
are e d.K- — Eicaltiar: &>tt« dee baedierel 
— Fara ut : La aposa lompirsa — Flaniiia: 
Se ni raoi sposimi — Gallina: Desiderio — 
Gialli Ceiart: Fratto proibito — Glaria: ri­
poso — Ialina: Robin Rood — Iaatrialt: I 
trincai tiratori — Iris: I pionieri della rosta 
d'oro — Italia: Verginità — la renici: Cui 
«eaia tempo — Manina: Il -narralo «alla 
rame — Miniai: Un aono ritorca — Mi 
diramimi: sala A: Il rmliere murherito. 
sala B: Fior di Nere — Ritmatali: L'esprruo 
delle montagne Rwio«e — Nat TI: Il omero 
.VUaltio — Odiseli cai: Pan-liso perduto — 
Ori»: Il fiore sotto qh orchi — Otta-nana: 
I erariali — Faluai; U casa d«l esaline 

- Palrstnsa La r-m proibiti — Plasttaria 
tkiL-ira estivi — Pelitiaau Mirgamta: li 
vampiro — Paritli- La (Joasi del j:;rss — 
Qiinaale: 5MÌ-CU — Rt5-.11 I) ^oBiaatort 
.'»! Beatila — R«- ("1*1 «fan texpo — 
Rultt. II feaq:i-:iT. :t- «Villania — iirtii: 
Pf*.Vr.o — Essa. l.i r tin ehe wr<;e — 
Sala ffatirti: Gli canai della r i nta — 
Salirò: Sai Fn:ci-'^ — Sileni: II g rr 
del Qnr'o. rrsira * dv — Salaai Manie­
rila: l"iis.-3ra eti.n — Sroti: Appasc ini 
tic»ate — Smeralda: Il w t dell'avre — 
Splisdart: Wr.eu — Sastr.iiisa: Varietà 
— Tnaasa: 5i rifarla «ìc1 V-s-» ca'.ra — 
Trititi: Mane neane-e — itacela: II tr^or 
*.;re!o di Tirila — XXl Aprili: Caroti-.1 
d eroi. » 

Capricci e dolori di Marianna 
l'tr ultimo M.j.jiii I Ai eufemia ha dato 1 

• l'aprii •! ih Marianna t di l ) e Mu-»>et. 
tT-if i l i i imn lajiri»« • »hr f. r ^ nnn starno 

i . in ti r n ne n Ila l u i . , ma solo ntll i n -
i i i ' l inumni «li ffrti anni Inr irn i l i . «i di-
-fannn l - - i v r.n terto residui d'amurp. ri­
medi ili iiT li iMiiino. rif l iss Atlornn a (|U(>-
-u t a p n m di il'.nna ^tanm < due mudi d 1-
n n Hill u in» c l - r m n e poi che uno. in 

n r i l j l . <ilo>'t 1 tTr i i t rc Otlm e OttaMn 
I 'f~,i t-.li ni i » mn line [ifr»'ni jgi mi dm 
Mu-i n 1 1 illu-i.i te pamìirn il .jintn più 
11. 1.1 'I t.atru Ma a;i[untu nerrht' l i rn i | i i 

•1 f l u i i 111 | u « u trti[i[m nfMntc pista le 
M 1-11 !• u-a lun irnp,!" triirdenie lo >'ian-
I 1 \1 ! ' ra NU< . •'.li 1 h> Mi inni d u c i t i ln-
' • I I I I ) • 111 la m>'«11 Otuvin pul-inie the 

1 1 li li r» ij i i i l i i . • i> il«° di inni, . l i 
-1 i ' n > i » i i> in una ^t^rla ijri'jia In i . 

1 ui |i i* I . »rh. rio r i o lat.i a Zs'.nnar.i 
il i,„al< ha irttt . ' .Io il -un - f t t a ' . i l o • t i 

ri- 1 >'i M ' r u n i v • . »'nza af.ir>|er»i di ̂ tar 
n . ( i r t - t in ili» 1 • 1» ilnr d< I "lovjni" Werih-1 • 

11 i t. u n i 1 « -i-i j 11 di Ila franua l^.iH 
•1 h . ' . ' l i \ a i .li . '1. lt 111,11 «li f ra - . *•*<• 1 I 

l i - l i t nif'r ni 1 I'CI «. 1 1 f .VII» f"r 11 
1 -,. > ja uni ntri »•'-l'.nr tan-a-l'ra ri-, * IT < 

• I n - I n . IL • ti ,a ili IV Mi."t' \ iiuf>t» 
' in j 1 il -a;» :• .'1 «Iran a ri.nai-if . i i'at> 

il'a r i f i n i i - » ih» n-» fatti» .ii tuttu [.t-r 
l i n ' i n - il ijiuii l'fi |ii-i-.'na'i 11 ai t<-r-,,m 

ir 'ti .' .Ila x i i . n ' a r.r in o ili rn-trir-" a 
•tu 1 - ' i Ir - f j i / r i i fai 'a»tiffrrie di ui 

a-> - i - i l n l i r i l u a i . h . i ,n I Io fl-f i f . t i a 
- 1 di II M »»M 1 11 I'I l i i l u a <-i r . . - . in ie 
'i - i r l i r l . f n ' i l i «'uri. 11 »«• *tf»'i o il 
1 1 .1 n >• -'e-» o I fa- a-11 in •><• -t<-^i 

ia il i ri-i Vr»- i | . >'i .irli" fiiurari •-.! irri-al 
"•• ra ,... — '- a-1 P-.—• -i e -ta'i i l 'a i ir ' • 
' l ' i -i.. r ria .1.1 ilu'ibi .11 l""ia ! 1 . -.1 
- . r - i a i ' - -"ì ' i M » - ' i t a ' a , i i . f r . * ' t*\ 
- '-ri 'i «'a -,<• v il p 'u - ' t i e lSrf / ia 

a a - -a il «ir i i i» r '-asriir') d*!I< 
T . ; .1 r i e L-i\fr»aIe » infait»\ le n 

|i.> M . . f r a apparti p-r .n-estu n»3 « l * . 
I • ' < - • - r,n . ' I - . ' . I P in»'" r fra d< f .r< * 

• • • ' • • i l al i tai , ri-rp (Tori i « Ka-'Il i >r 

" i l ' * » - r n ' i r i - .» il f^d-i ne dfl l f F'r 
' fre Tri^o ir*» t r i n o ,>oi . f l i l i r f il r e li 
'i M n i n ?M» R t e l l i i i •('!•! perf1-* <•! 
- - i i- f^->ii M*- z i - i f t i ohe »-«fre v\> 

r a • I • •! T:. ' .V ri-cili i 
P ra a/M e r i j i i : ' eh reri ' i -n. o ' 1 -

. •- - > r.fi a-i r i ,.ar li atfra» r.i.'iti in 
• u-«ti d * '17 i Q ; j h e » e - p n di r f - . t u i ' i e 
f r i - . . - f i - ' i l m P>|)«i-.<) r i t f D p*r fri-

—. ••a''» fh - î* r i a»-*<-e i;-'I da--^-o 
'• ' < "i ; - - . - - r i -arf11!»- - f a i altro il n i 

l i ; a" re iVJi l r r j J . ~ i j \ \ ' V i - i V i"^.f-
f r -r,z. •'. r'i rei ra eVra C111 par'e. r 
-i!-.ra'r»T» m ,-t n'o ti e 1 i«'nto •'il qai 
'<• ,n 7 rr- . ^ i | , ( | r » f.l i - - i r i i - f 3 * * i l #*»'-
• •e rr—, -» e1» »• n i-".r-iiTi <;.»'.'-> î trio-

- rn q^K',! i.tt-to <ii»-to doan. I hi iltr't-
taa-i b»a». ri pire, Pianli il qcal» perà 
Vi» fhnnrjfl> a-.nra e n'n ihfci3d<mm*i 
' *rameat# e r\I*-..ii delinei luia''» perii 
-on i lei « i . Bniiiflh ni hi melilo ieri 
*en il «»o 5TT?O p*rif,'o di na itt^re eh* 
ferra di antnra*si a «nia'i fi>;-» e ferra di 
tetto per armire i-'>» ^ ^e c a " 4 . certe 
«ae c»<ti"iaiKaì alla Pirri. «a certo i»!«et!o 
î Torf ri nflt-.-i >i izjr'il. e « i ei» ÌBTÌ-

tiamo ilrh» In i fir* Boti' hi il p»rirolo. 
for«e i* i '^- <!i a^nd'oini al «w hzrn 
raore: e.«i. B^ e. *i divrata tr'-aboai! Delle 
Vcae. il^rro tre. li Miriiai. la Rita. la 
Fahi'i;;! ni «f-j pir=e D'fSftff-iti c-r̂ eaa 
?*r ca Iito \-",-p in c3»«to «p*:taenlo s'è 
ÌTT'I II pirteeiparf» «trinr-fnir.a di Vis-
-ir»ll». il c,;ile pa-e M *idi IiT>eria!o di 
--fi-j-fc-.i? -.?,', rstrs;"* *! «io ia»«ti»ra rae e 
ii firf I'at'rr» a»il i »ie «H «il pcrnibile 

V ' * - l ' i - r i i l ir'.'", t=rv-'£Etl n!?Jìlll! 
Gerardo Gnerrierl 
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DESIDERIO 
Rrpia d, PACLIERO e ROSStLL IN I 

P R O F U M E R I E 
ALLIIVGROSSO 
Articoli comuni e dì lusso 

Prezzi di assoluta conco i -enza 

Ditta Cav. DOMINICI NAZARENO 
Magazzino di \ e n d i t a -

Via Ferruccio 34-A - Tel. 763.218 
COMMERCIANTI VISITATECI 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

Dott. ALFREDO STROM 
MALATTIE VENEREE • PELLE 

E M O R R O I D I - V A R I C I 

R A G A D I • P I A G H E - I D R O C E L E 
C u r a I n d o l o r e e s e n z a o p e r a z i o n e 

C O R S O U M B E R T O «KM 
Telefono fll-929 - Ore B-20 

Dott THFnOOR I ANZ 
VENEREB • PEI.I-» 

(ter ore» •-»€ fest or»> t-lH 
VI» co l» fi- RI»*ITO iS» r»> M V»i 

Dott. Dovid S T R O M 
SPECIALISTA OFRMATOI OOO 

Jur» Indolore e senza operazioni dell» 

- Ragadi 
u * R I C O $ t 

PEIJ-» 

EMORROIDI 
Piaghe V»NI 

VENEREE 

Via Gola di Rienzo. 15? 
r>le»l M-Stl Or* *-tt fe»t • » 

Dott. Siniscalco 
SPECIALISTA VENEREE PELLF 

Via Vo l turno "J ore <>-13 1B-19 43T i.B5 

Dr.P. MONACO 
Veneree . Pelle . Esami del sangue 
e microscopici - Ginecologi.» - Emor­
roidi Vene varicose. Salaria 72 
(P Fiume) lnt 4 - 8-21 . Festivo 9-13 

RADIO 
H 3U9 9 — Ore 11- Kitai — H.I5-

Fr»nee<e/» Ferrili e la «** 6s»r=«s fa — 
14 41: riamai ilil.iie - 15: Segnile 
irano — 17.30- 0rehe*tn \ iule — 18: 
^ejTule rnrin Coaple?» eAr*tteri<ti'o — 
1S.20- . Pieri o-.ant ra* • — 1S 30. 
• fipìUa Mitiaoro » — 19- • n To*tro 
»ain> . — 20: « Co«e itt «y*t« . — 22: 
fin ioni — 22 30 Dief^ Càleigan: • Pi-
niiso periato • — 22 '•• Jan roa Mio-
riee Bnraiin. 

M. 420.S — Ore 12.30 Msslri il ca­
mera — 1.110: MeloJ e romanie — 
13.30: • Ona oiaore • - 14.02: Operi­
stici — 13: MaMCt <t 1all«i — 19- ft-
lei'lmeiipio — 19 SO Cameaì di tatti i 
fiieii — 21 foieertft dalli Fi>ilin di 
Mi«<entio Veli tatervali riieiinni fu-
'Jiorir • IJ hntle«» il»!' tati^Lirin • — 
23.12: MuM.a .i. tlu - £K>0: Unne 
noi.ne — 21- • • i «nann'.te_•. 

Iti 

La Mostra delle Attivila 
inaugurata ieri 

\11' fre 1S di ieri * «tua minorati la 
M.-tn dflle attinti rioaae r*-»ati «a3»ro*e 
pr-friliu tra eci il MmiMro Se^ni. il Pre-
«idfr.te de1 Cernuto pHaVtrt Chigi della 
P.nrere. il S'Ottov^retirio fari^iBi. per il 
Mmittrn delti Pootbeliiea » altre lersoailiti 
italiane e «triaiere. 

11 \e5eeeo fastrea<« Mooi ferrerò dì Ci-
nllerlenae. all'iogrets» della Mostra, ka in­
fortito la beaeduirae Qaiadi il Uicistro del-
r»ariroltara Seoni e le iati *ti Mia entrate 
nel reeintn diodo CIMI ÌIÌM» Illa nanifesta 
xince. Il Principe Chi?- ha proanatlato oa 
Nrfvf di<ff>r«o fnorln'w esa ta rìngratlanentn 
ì tatti ì Piê t che hair partecipata alla 
Mniiri. rea particolare ritardo ill'UVRRA 

Ila pillato poi il Vliaw- Segai e tabito 
.lo[K> ha pre«o la parola il Prelettn Coatta 
il qjale ha parlato h iip^r-ieatinia del li-
qnur k'eea). attaalmeate t tiar^ri per i li­

ttori del Cna«igho c«actali dell'UNRRA. 

9 5 MILIONI 
m « V J0DALTR£ PREm PER MOLTI MILIOHI 

LOTTERIA DEI MILIONI - un A CARTELLA L. 50 
Orgon SlPRA 
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Un numero 
Abbonamento annuo 
Abbonamento semestrale 
Abbonamento sostenitore 

15 
150 
80 

1.500 

« 

S O M M A R I O 

Mario Montagnana. Nell ' interesse della Xanone • Mano Elia, 
Profilo storico del Mezzogiorno - Vczio Crisafulli, Prepariamo la 
nuova Costituzione: Per una Costituzione democratica - Ruggero 
Grieco. La regione nella nuova organizzazione statale italiana -
Politica italiana: Che cosa sx poteva fare? - Vincenzo La Rocca. 
/ ceti medi nella rivoluzione - Luigi Ciofi degli Atti. L'Istituto 
per la Ricostruzione Industriale (7. R I ) (continua) • Fernando 
Manca. Problemi e discussioni: Modernità di Carlyle? - Mario 
Alleata, Noterel le dl letteratura: Et in Arcadia ego? - Natal ino 
Sapegno. Figure del primo antifascismo: L' insegnimento di Fiero 
Gobetti - Sveno Toz2i, Esperienze di un qiovane sotto il fasci­
smo - Palm Dutt, Problemi del Partiti comunist i : Socialdemocrazie 
e comunismo - Lettere dall 'estero: Australia, società anglosas­
s o n e - L'Unione del Soviet o HUtcr? - Gugl ie lmo Pe irce . Note 
sull'ideologia italiana agli inizi del secolo - La battaglia del le 
idee: Delio Cantimorl, Ciò che è vivo e ciò che * morto nella dot­
trina di Marx (Carlo Antoni) - Segnalazioni . Rassegna dell? 
stampa - Cavalca San Giorgio - Due disegni di Mirko 
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